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ARIOSTO. - 8.1 M~rlislro del lavoro e 
delta previdenza sociale. - (( iPer sapere se, 
i n  materia di coordinamento della legisla- 
zione sulle assicurazioni dell’1.N.iP.S. con gli 
ordinamenti della previdenza statale e degli 
enti locali, non creda opportuno disporre che 
la fusione dei contributi in un unico tratta- 
mento *di quiescenza non avvenga, o sia su- 
bordinata alla facoltà di opzione da parte del- 
l’interessato, per quei dipenidenti di  enti pub- 
blici i quali, provenendo da impiego privato 
ed esseildo gila assicurati presso l’I.N.P.S., 
chiesero ad ottennero, all’atto della loro as- 
sunzione da parte dell’amministrazione pub- 
Iilica, di  poter proseguire volontariamente 
nel pagamento dei contributi assicurativi del- 
la previdenza sociale, e verrebbero ora gra- 
vemente danneggiati se tali contributi - pa- 
gati per payecchi anni - fossero assoybiti 
dalla cassa di previldenza, la quale corri- 
sponde un trattamento di quiescenza di gran 
lunga più sfavorevole di quello dell’1.N.P.S.; 
e per conoscere, altresì, se non ritenga op- 
portuno, sempre in materia di assicurazioni 
della previidenza sociale, far valere, ai fini 
della pensione, l’intero periodo di servizio 
alle armi o i n  prigionia, in luogo dei 18 mesi 
attualmente utilizzati, per. i combattenti della 
guerra 1940-45, così come fu stabilito con l’ar- 
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ticolo 135 del regio Idecreto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, per i combattenti della guerra 

RISPOSTA. - (( I3 noto che, per i dipendenti 
dello Stato e degli enti locali passati in ruolo, 
i rispettivi ordinamenti di previdenza conten- 
gono particolari norme che consentono l’uti- 
lizzo, a determinate condizioni, dei prece- 
denti periodi di servizio prestati con assicu- 
razione obbligatoria presso l’Istituto nazio- 
nale della previ,denza sociale e ciò mediante 
rimborso allo Stato e agli assicurati di con- 
tributi versati nell’assicurazione generale ob- 
bligat.oria (articolo 9 del decreto-legge 7 apri- 
le 1948, n. 262) o mediante la sostituzione del- 
l’,ente locale nei diritti derivanti all’iscritto 
dai contributi versati nell’assicurazione stessa 
(articolo 52 del regio decreto-legge 3 marzo 
1938, n. 680, 51 della legge 25 luglio 1941, nu- 
mero 934, e 13 del decreto-legge 3 settembre 
1946, n. 143). 

(( In tale ultimo caso è da escludere il per- 
manere di  un qualsiasi diritto del personale 
degli enti locali nell’assicurazione obbliga- 
toria. Per quanto concerne le posizioni costi- 
tuite con i contributi versati in questa ulti- 
ma assicurazione, non utilizzati agli effetti del 
trattamento di previdenza a carico dello Stato 
o degli enti locali, recenti disposizioni, im- 
partite dall’Istituto nazionale della previ’den- 
za sociale alle proprie sedi provinciali, con- 
sentono agli interessati di avvalersi della pro- 
secuzione volontaria e, quindi, d i  raggiungere 
le conldizioni necessarie per il diritto alla 
pensione nell’assicurazione obbligatoria. 

(( Infine, nei riguar,di del riconoscimento 
dei periodi di richiamo alle armi nel corso 
dell’ultima guerra agli effetti previdenziali, 
di cui all’articolo 136 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, le relative norme, già 
da tempo predisposte, sono attualmente in 
corso di revisione, dovendosi tener conto dei 
maggiori oneri da porre a carico dello Stato 
in conseguenza della recente legge 4 aprile 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 1952, n. 218 )). 

1915-18 )). (10.504). 

BA’GLIONI, IPUCCETTI, ‘COP’PI ILIA. - 
AZ Ministro dell’interno. - (( Per conoscere 
per quali motivi le autorità d i  pubblica sicu- 
rezza della provincia di Siena, &i lungo tem- 
po, abbiano limitato i comizi all’aperto e 
proibito l’uso dell’altoparlante agli oratori, 
escludendo da questo divieto i soli parlamen- 
tari, e per sapere per quali altri motivi li 
abbiano ora totalmente vietati, non potendo 
ritenere per fondati (poiché inesistenti) i soli 
ed abusati motivi di oi*dine pubblico. 

(( Gli interroganti, mentre rivendicano per 
tutti i cittadini il pieno diritto alla libertà 
di parola, fanno presente all’onorevole Mi- 
nistro che la disposizione denunziata impe- 
disce ald’ essi parlamentari lo svolgimento del 
loro diritto e del loro dovere di rendere diret- 
tamente conto agli elettori della condotta da 
essi tenuta in Parlamento. 

((Chiedono, altresì, di sapere se non ri- 
tenga opportuno emanare disposizioni accioc- 
ché venga immediatamente riprist,inata in 
provincia di Siena la libertà di  manifesta- 
zione ‘delle idee che la Costituzione della Re- 
pubblica garantisce D. (10.591). 

RISPOSTA. - (( I comizi all’aperto sono stati 
limitati, soprattutto in relazione alla dispo- 
nibilit,à di forza pubblica e alla situazione 
delle varie località. 

L’uso degli altoparlanti viene limitato 
per evitare disturbo alla quiete pubblica. 

(( I divieti stessi sono stati comunicat,i di  
volta in volta, con i motivi che li hanno de- 
terminati )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

BELLUCICI E SACCENTI. - AZ Mznistro 
della difesa.  - (( Per conoscere i motivi che, 
in occasione dell’arrivo a Talamone (Orbc- 
tello) della salma del carabiniere partigiano 
Marcelli Primo, caduto eroicamente in Ceco- 
slovacchia nella lotta contro i nazisti tedc- 
schi, hanno iildotto le autorità militari e d i  
polizia della provincia di Grosseto di impc- 
dire ai familiari di accompagnare il feretro c 
di farlo trasportare in chiesa per la funzione 
religiosa, nonché alle autorità del comune, 
alle asshciazioni conibattentistiche, ed al:il 
popolazione tutta di partecipare alla mesta e 
‘doverosa cerimonia predisposta per rendere 
un doveroso omaggio al  Caduto )) (giA oralc 

RISPOSTA. - (( In occasione del rilorno in 
patria, preannunciato pel giorno 15 del mese 
di novembre 1952, delle Salme di alcuni mi- 
litari caduti a iPraga durante l’insurrezione 
contro le truppe teldesche, fra le quali quella 
‘del carabiniere Marcelli Primo, il Ministero 
della difesa impartì alle competenti autoritk 
territori,ali le disposizioni necessarie perché 
fossero resi gli onori militari a dette Salme, 
sja al loro arrivo alla frontiera che all’arrivo 
ai paesi d’origine, dove sarebbero st3t.e h a -  
sportate a cura dell’amministrazione militarc. 

(( Per l’arrivo a Fonteblanda della Salma 
del carabiniere Marcelli il comandante del 
presidio di NGrosseto predispose la solenne cc- 

4339). 
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rimonia funebre che si svolse nella chiesa lo- 
cale alle 10 del 24 novembre. 

(( Essa fu improntata a stretto carattere 
militare e vi parteciparono, oltre ai familiari 
del ICa’duto, il rappresentante del prefetto, il 
comandante del presidio, il comandante del 
gruppo dei carabinieri nonché un folto grup- 
po degli abitanti della zona. Gli onori fu- 
rono resi da un plotone di carabinieri al co- 
mando di un ufficiale e da una rappresen- 
tanza di ufficiali e sottufficiali del presildio. 

(( Da quanto sopra risulta già non rispon- 
dente a l  vero quanto sembra sia stato riferito 
agli onorevoli interroganti circa il pret,eso 
impedimento fatto ai familiari del Caduto ed 
alla popolazione di partecipare alla cerimonia 
di cui sopra e, segnatamente per i familiari 
di accompagnare il feretro e di farlo t,raspoi- 
tare in chiesa per la funzione religiosa. 

(( Riguardo poi all’altro preteso analogo 
impe’dimento di partecipare alla cerimonia 
che sarebbe stat.0 filtto alle autorità del co- 
mune e alle associazioni combattentistiche, si 
fa presente quanto. segue. 

(( I1 comandante del presidio militare ave- 
va già a tempo opportuno organizzato la ce- 
rilmonia da svolgere in onore del Catduto, ri- 
servanldosi d i  stabilirne il giorno e l’ora pre- 
cisa in relazione alla data eld all’ora dell’ar- 
rivo della Sakma, quanido fu richiesto dal pre- 
sidente 1dell’A.N:P.I. ‘di Grosseto di far cono- 
scere in qual modo l’autorità militare inten- 
desse partecipare alla cerimonia. Al che il 
comandante del presidio rispo,se facendo pre- 
sente che lo svolgimento ‘della cerimonia era 
stato già predisposto dall’itutorità militare c 
che pertanto era semmai I’A.N.IP.1. a dovei- 
chiedere le modalità della propria partecipa- 
zione ,della cerimonia. 

(( Successivamente il comandante del pre- 
sidio, venuto a conoscenza della esistenza in 
Orbetello d i  un comitato per le onoranze alla 
Salma, prese contatto con il presidente di talc 
comitato, sindaco di Orbetello, comunican- 
dogli che la cerimonia avrebbe avuto carat- 
tere prettamente mlilitare e che la partecipa- 
zione di organizzazioni avrebbe dovuto ade- 
guarsi a tale carattere. 

(( Invece il 23 novembre detto comitato, 
presidduto dal sindaco di Orbetello e al qualc 
Hvevano 8derito l’A.N.P.I., le associazioni 
,combattentistiche nonché tutti i partiti, fecc 
affiggere un manifesto nel quale, dopo avei. 
rilevato che la Salma del carabiniere Mar- 
celli rimpatriava in  seguito all’iniziativa del- 
l’A.N.’P.I., stabiliva per le ore 16 del 24 no- 
vembre le esequie di detta Salma, invitando 
c~ parteciparvi tutta la popolazione. 

(( L‘inatteso comportamento del comitato, 
che col suddetto manifesto dimostrava chiara 
l’intenzione di volersi sostituir,e all’autorità 
militare, indussero il comandante del presi- 
dio, le cui decisioni furono approvate dal pre- 
fetto di, Grosseto, a stabilire il programma 
senza tener conto dell’ora fissata dal predetto 
manifesto. 

(( Da quanto sopra risulta chiaro che nep- 
pure le,ulteriori doglianze di cui si sono fd t i  
eco gli onorevoli interroganti trovano riscon- 
t,ro nella realtà J ) .  

I l  Il4inistro: PACCIARDI. 

HOGONI. - All’Alto Commissario p e r  
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per sapere 
se una amministrazione ospedaliera che h;l 
bandito concorso per sanitari secondo la leg- 
ge 4 novembre 19X, n. 1188, con scadenza 
dei termini per la registrazione dei docu- 
menti in data 30 aprile 1952, è tenuta a ria- 
prire i termini per la presentazi,one dei titoli 
per permettere di partecipare al con.corso co- 
loro che ,potrebbero beneficiare della legge 
20 luglio 1952, n. 1054 D. (10.747). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
ritiene che la legge 20 1u.glio 1952, n. 1054, 
sia applicabile a tutti i concorsi sanitari ospc- 
dalieri in itin,ere, sempre che le commissioni 
ewminatrici non abbiano iniziato i -loro 
lavori. 

Si soggiunge che, per quanto concerne il 
caso particolare segnalato dall’onorevole in- 
terrogante sulla questione di massi,ma della 
riapertura dei t,ermini dei concorsi banditi 
e non espletati, questo Alto Commissariato ha 
sentito l’avviso del Consiglio di Stato, il qua- 
le ha ritenuto che in difetto di una norma po- 
sitiva vincolante le amministrazioni ospeda- 
liere a seguire una via piuttosto che un’altra; 
non possa stabilirsi con provvedimento del- 
l’amministrazione centrale che le ammini- 
strazioni preidette ,debbano riaprire i termini 
dei concorsi banlditi per ammettervi (ossei,- 
vate sempre le nuove disposizioni) nuovi 
aspiranti. 

(( Riaprire o meno i termini di un concor- 
so sca’duto per effetto di nuove disposizioni 
intervenute, è questione di semplice opportu- 
nità, e che potrebbe anche comportare solu- 
zioni diverse da caso a caso, a seconida del 
vario interesse contingente delle singole am- 
ministrazioni, alle quali pertanto ne va In- 
sciata la competenza: per tale ragione questo 
Alto Commissariato si è astenuto, in armonia 
al punto di vista dell’anziidetto organo con- 

u 
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sultivo, ldall’imporre sull’argomento, alle am- 
ministrazioni periferiche, una assoluta uni- 
formith di criteri )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

ROLDRINI, BELTRAME E ZANFAGNFNI. 
- .4 1 ilfinistro della difesa.  - Per sapere i 
motivi per cui è stato impedito al popolo friu- 
liin0 di onorare solennemente al loro ingresso 
i 11  ltalia le salme dei sei partigizni italiani 
caduti per l’onore d’Italia nella insurr,ezione 
de l  popolo cecoslovacco alla vigilia della. lihe- 
razione )), (già orale 4338). 

RISPOSTA. - (C Ai primi di novembre 1952 
i l  Ministero della difesa fu informato che il 
giorno 15 del d,etto mese sarebbero giunte alla 
frontiera ikiiana a Tarvisio le Sa!me di un 
ufficiale di artiglieria e di alcuni carabinieri, 
wduf.i a Praga durante l’insurrezione contro 
Ic: truppe tedesche. 

(1 Trattandosi di militari caduti in. servi- 
zio, il Ministero, sentita anche la Presi,d,eiiza 
tlc.1 Consiglio dei ministri, ?votò a sé il dirit,to 
ed il dove\rf? di rendere alle gloriose Salme gli 
onori militari, come è prescritto dalle vigenti 
liartne su! servizio di presidio; ed ‘impartì in 
conseguenza le necessarie disposizioni‘ xlle 
il LI torith dipendenti interessate, stabi1,endo che 
5!1 onori fossero tGibutati alle Salme al !oro 
ilrrivo sia a l la  frontiera che ai paesi d’ori- 
gine, dove le Salme stesse sarebbero state h a -  
?portate a c.ura dell’ttmministrazione militare. 

(1 Le disposizioni di cui sopra sono state 
scrupolosemente attuate e gli onori resi, alla 
f ronti,era, pubblicamente, con la solenne 
itusteritd propria delle cerimonie militari, alle 
Salme che rientrarono in IPatria il giorno 
21 novembre del 1952, anziché il giorno 15. 

(1 UestR, pertanto, meraviglia, perch6 non 
risulta rispondent@ a r.ealtà, l’assunto degli 
onorevoli interroganti, non corroborato, pei. 
itltro, dalla citazione di alcun dato di fdt .0,  
secondo i l  quale sarebbero stati frapposti - 
non si specifica da chi - immpdimenti alla 
jibera partecipazione del popolo friulano alle 
onoranze rese ai Caduti n. 

Il Ministro: PACCIARDI )). 

BOTTAI. - AZ Manistro rZeZl’ayricoZtz~ra e 
delle foreste. - 11 Per sapere in base a quali 
parziali e inconsistenti informazioni si è pro- 
ceduto a definire azienda modello I’azi’enda 
agricola San Giovanni di Volterra (Pisa): e 
se non intenda di voler esperire un’inchimesta 
organica e totale che, senza alcun dubbio, ri- 
proporrà l’esigenza di procedere agli espro- 
pri, trat.tnndosi i11 effetti, di azienda scarsa- 

mente dotata d i  strumenti meccanici, priva di 
strade, luce, acqua, concimaie pressoche ine- 
sistenti, dalla produzione media inferiore a 
quella d’elle stesse aziende nella med,esima 
zona agricola ) I ,  (già orale 4332). 

In  base a ispezioni e sopra- 
luoghi fatti svolgere dai propri tecnici e alla 
documentazione raccolta, il Ministero del- 
l’agricoltura e foreste ha riscontrato che la. 
propri,età fondiaria del signor Vannucchi 
Manlio, per ettari 416.88.65 aveva i requisiti 
richiesti dall’articolo 10 della legge stralcio. 
E pertanto l’ha sottoposta aid esonero a ter- 
mini di  legge. 

(1 Altra proprietà del signor Vannucchj, 
per ettari 287, non è stato, invece, esonerato 
diil l’esproprio, non avendo le caratteristiche 
previste da.ll’articolo 10 D. 

IZ Ministro: FANFANI. 

RISPOSTA. - 

CACCIURI. - A Z  Ministro degli affnrz’ 
esteri. - (( :Pei siipere quali prowediment,i 
siano stati adott,ati o s’intendano adottare per 
gli episodi di prepotenza cui sono stati fatti 
segno da tempo i natanti italiani che pescano 
nell’fkdriaticc, e parti,colarmente per la cat- 
tura di motopescherecci appartenenti al com- 
partimento di Bari, arbitrariamente operata. 
1’11 dicembre 1952 nelle acque di Pelagosa 
dti l la  polizia marittima jugoslava ) I .  (10.197). 

RISPOSTA. - (( L’i1 dicembre 1952 nei 
pressi dell’isola Pelagosa sono stati fermabi 
da motovedette jugoslave i motopescherecci 
Giovcmni dnlle Bankfe Nere,  Snnt’Antonio e 
BaZiZla della marineria di Bari, per presunta 
pesca abusiva in acque territoriali jugoslave e 
dirottati a Lesina. Dopo aver subito il seque- 
stro di tutto i1 pescato e materiale vario di 
bor,do, sono stati rilasciati ed hanno fatto ri- 
torno alle rispettive basi. 

11 Gli equipaggi hanno poi dichiarato alle 
nostre autorità di essere stati fermati fiiori 
delle acque jugoslave,. ma al tempo stesso di 
aver riconosciuto per iscritto davanti alle 
autorith jugoslave di essere stati fermati nelle 
acque della vicina Repubblica, allo scopo di 
essere rilasciati più presto. 

Al fine di impedire il ripetersi di  episodi 
del genere, le autorità italiane hanno ultima- 
mente intensiticato il servizio d i  vigilanza e 
protezione a mezzo di unità della nostra ma- 
rina militare, già da tempo in atto )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: TAVIANI. 

CAOCURJ. - Al Ministro dell’agricolturn 
e delle foreste. - (1 lPer conoscere se, di fr0nt.c 
;d dilagare, sempre più preoccupan’te, delle 
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frodi nella preparazione e del cmmercio di 
materie utili ail’agricoltura e di prodotti agri- 
coli, non si ritenga urgent>e disporre congrui 
pro w @d ilmenti di repressione. 

(( Per sapere specificatamente. se non si ri- 
tenga opportuno : 

81) inasprire le sanzioni previste dalle 
leggi vigenti (t.enendo piesenti le forti diffe- 
renze 5 prezzo tra il prodotto genuino ed il  
prodotto contraffatto) sì d a  impedire che, di 
fronte alla possibilità di  gmdagno di milioni, 
i l  contraffattore corra soltanto il rischio di 
pagare, come oggi avviene, appena poche mi- 
gliaia di lire; 

6) di rendere veramente effici,enti ed ade- 
guati ai compiti gli organi di controllo, te- 
nenmdo soprattutto conto che il progresso indu- 
striale ha avvicinato enormemente, specie in 
alcuni settori, le caratteristiche del surrogato 
da quelle del prodotto genuino, d,el prodott.0 
di tipo corrente, a quello di classe, e ch9 gran- 
demente perfezionato è altresì i l  sistema di 
mascheratura della frocte. 

(( L’int-errogante chiede, inoltre, di cono- 
scere se per la difesa del puro aceto di vino, 
e per ovviare almeno in parte agli inconve- 
nienti dslla sofisticazion,e, non sia necessario 
iilmeno prescrivere un’apposita licenza di 
fahbricazione che comporti l’obbligatorietà di 
rispettare, oltre alle più elementari esigeiize 
igi,eniche, determinate norme d’impiega del 
pro,dotho genuino )). (10.601). 

R.ISPOSTA. - (( Questo Ministero è coiisnpe- 
vole del dilagare delle frodi nella prepara: 
zione e nel co.mmercio di materie utili alla 
agricoliura e di prodotti agrari- e della inade- 
guatezza dei mezzi atti a reprimerle. 

(( Allo stato attuale non si rende possibile 
inasprire le sanzioni previste : solamente in 
sed.e di  riordinamento della legislazione per 
la disciplina del!a materia di cui trattasi, si 
potrà provvedere ad adeguare le sanzioni con- 
lro le frodi nella loro specie e misura. 

(( Si assicura, intanto; che è in corso i! 
riordinamento degli istit,uti prepost,i alla vi- 
gilanza per intensificarne l’attività. 

(( In periferia verranno potenziati i servizi 
inerenti alla repressione frodi, dotando di una 
adeguata attrezzatu1.a di mezzi e di personale 
specializzato gli istituti, al fine di  ottenere un 
rafforzamento del servizio ,da p a r b  degli 
stessi, con la’ creazione di un servizio centrale 
che coordini e i-ncremen1.i 1’at.t.ivik periferica. 

(( Per la difesa, infine, del puro aceto d i  
*ano non si ravvisa la, possibilità’, con le 

- disposizioni d i  legge vigenti, di istituire per i 

: 

faibbricanti del prodotto un’apposita licenza 
di  fabbricdzione. 

(( D’altra parte, per l’aceto, la legge 14 di- 
cembre 1950, n. 1151, prescrivendo. l’osser- 
vanza di particolari modalità di vendita (bot- 
t.iglie sigillate, nominativo della ditta p r d u t -  
trice, indirizzo d,ella stessa, ecc.), dà ampia 
garanzia della genuinità di tale prodotko D. 

Il Ministro: FANPANI. 

CAL.4SS0, SEMERARO SANTO, GUADA- 
LUPI E BOGONI. - 41  Ministro del lavoro e 
$ella previdenza sociale. - (C Per conoscere se 
noil int.ende anche per il coriente anno conce- 
dere il sussidio straordinario di disoccupa- 
zione illle operai’e addett,e alla manipolazione 
della foglia del tabacco, involontariamente di- 
soccupat.e, delle province di Lecce, Brindisi e 
T a r d o ;  se non c r d e ,  sulla base dell’espe- 
rienza delle precedenti concessioni, di voler 
meglio disporre il  rispetto dello spirito della 
lcgge che regola la materia onde evitare i l  
ripelersi di ingiuste esclusioni; se non credc 
utile, infine, a questo scopo, !consultare, in 
sede di resolamento della concessione, le or- 
ganizzazioni s i n d a d i  delle operaie interes- 
sate )). (10.686). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante noil 
ignora c.he l a  concessione del sussi,dio stra- 
ordinario di disoccupazione, ai sensi del la 
legge 29 aprile 1949, n. 264, pub ‘essere dispo- 
sta in relazione alle condizioni di lavoro e 
delle industrie locali ed ai lavori pubblici d a  
esesuire ed è limitata, dato il suo carat.t,erc 
di eccezionalità, a d’eterminate località ed il 

particolari categorie professionali, mentre i l  
godimento ne è subordinato al verificarsi d i  

(( Detta prestazione ha; quindi, carattere 
di ilSSolt,lta st.raordinarietà, ,mentre non può 
essew né un intervento periodicamente ricor- 
rentae, né una erogazione estensibile .a tulti i 
comuni di una intera provincia. . . 

(( D‘altro canto, qualsiasi eventuale- deter- 
mil1itz8i0ne da adottare a suo tempo B favore 
delle lavorntrici del tabacco del1,e tre provin- 
cie di Lecce, Brindisi e Taranto pot.rà esserlo 
solo -in base ai criteri seguiti uniformemente 
uei riguardi dei lavoratori di tutte le altre 
province, aventi condizioni ohbiettive uguxli 
ed uguali tit.o!i. ‘; 

(( Infine, tratlandosi di materia particolar- 
mente disciplinata dalla legge, e la cui attua- 
zione è affidata ad organi già dalla legge pre- 
disposti, non si riscontra la necessità di una 
consultazione preventiva mai in precedenza 
applicata con le organizzazioni sindacali, es- 

partico!nri requisiti. / 
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sendovi già in seno alla competente conimis- 
sione cent.rale una larga rappresentanza delle 
categorie interessate )). 

Il MinistTo: RUBINACCI. 

CAIPALOZZA, - A l  Ministro dei  lavori 
pubbtici. - (( Per conoscere se gli consti che 
1’I.N.C.I.S. si è fatto versare s0mm.e ingenti 
dni suoi inquilini per preteso contributo alla 
esectuzione di lavori ai locali loro affittati, e 
se non ritenga che il sistema arbitrario ed 
illegale debba esser,e stroncato e debbano es- 
sere restit,uite agli interessati le somme inde- 
bitanieute percette, coc particolare riguardo 
a quanto accaade in Roma D, (già orale 2590). 

RISPOSTA. - (( Contributi a fondo perduto, 
d l  ammontare molto vario, furono in passato 
djchiesti a locatari di negozi per lavori spesso 
rilevnnbi, praticati per l’a’dattalmento dei lo- 
cali alla specifica dest.inazion,e ai quali essi 
intendevano destinarli e per il loro comple- 
Lamento. In altre parole 1’I.N.C.I.S. constatato 
che sovente la diversa destinazione di un ne- 
gozio ad un fine piuttosto che a’d un altro ren- 
deva necessyi ,afdatt.amenti costosi, preferì 
tralasciare fino all’ultimo tutte le rifiniture 
e tutti gli adatkmenti dei locali stessi per 
ultiniiirli in ‘modo conforme alle esigenze del- 
!e  loro dcstinazioni, solo dopo averli affittati. 
TI carico relativo f u  aididebitato al locatario. 

(( Tale sistema, per altro, B stato ora ab- 
bandonat~o perché l’esperienza ha dimost.rat,o 
che all’istituto ne derivavano inconveni,enti 
che non valevano a compensare i pochi van- 
taggi. 

C( In qualche ;tlti+o caso, i locatari hanno 
chiesto ed otkenuto dall’I.IN.C.1.S. che non 
itffittasse nelle immediate vicinanze! altri lo- 
c,ali con d,estinazione analoga a quella per la 
quale essi avevano ottenuto l’assegnazione. A 
tal fine furono richieste indennità una tan- 
mn, anche quest-e di ammontare molto vario 
i t  seconda del genere di comm.ercio esercitato, 
c dell’importanza ed ubicazione del locale. 
La richiesta era perfettamente 1egit.tikma in 
quanto, ben lungi dal mascherare un aumento 
di fitti, serviva a coprire l’istituho degli even- 
tuali danni derivanti da controversie sempre 
possibili D che talvolta si sono infatti verifi- 
cate, sicché l’istituto ha ora a.bbandonato an- 
che 1’a.pplicazione di  tale sist.ema n. 

IL Sottosegre8aario di .Stato: CAMANGI. 

CAiPALOZZA. - Al Ministro degli uffari 
esteri. - (( Sull’accentuato ritmo. delle pira- 

. - terie (( titine )) nell’Adriatico, ,di cui è stato 

.”‘vittima tra il 16 e il 17 novembre 1952, il mo- 

lopeschereccio Santa Rita II della marineria 
di San Benedetto del Tront.0, intercettato a 15 
miglia dallo scoglio della Lucietta e dirott.ato 
it Sebenico 1 1 ,  (gih orale 4306). 

RISPOSTA. - (( I frequenti fermi e dirotta- 
menti di motopescherecci italiani da parte di 
motovedette jugoslave sono, come noto, con- 
seguenzii della decadenza dell’accordo i tdlo- 
jugoslavo per la pesca lungo le coste dal- 
maté. 

’ (( Le autorità italiane, che seguono atten- 
titincnte la. questione, hanno intensificato le 
misure ritenute più idonee ad evitare il ripe- 
tersi dei lamentati incidenti. 

(( Nel caso particolare del Santa Rzta Il si 
è potuto accertare che la nave si era in reaita 
rifugiata nel porto dalmato di Tajer per sfug- 
gire al cat,tivo tempo ed infatti le autorità 
jugoslave, idove averla (( fermata )) e dirottata 
it Zarn per gli interrogatori del comandante, 
l’hanno rilasciata senza pren6ere alcun pro~7- 
vedimento (multe o sequestri) 

Il Sottosegrelnrzo di Sta€o: TAVIANI.. 

CAPALOZZA. - Al Mznzstro del lavoro e 
Aella previdenza sociale. -’ (( Sulla richiesla 
del comune. di San Leo (Pesaro) per la islitu- 
zione di un cantiere di lavoro per la, costru- 
zione idellii strada di Tausanq ) ) ,  (10.693). 

(( Per la istituzione di un cantiere di lavoro 
pi:r la costruzione della strada San J,eo-C& 
Merluccio Rio Maggio ) I .  (10.694). 

RISPOSTA. -- ( 1 8 i  comunica in merito, che 
,nel piano redatto dall’ufficio provinciale del 
lavoro d i  Pesaro figurano proposti per ?I co- 
mune di San Leo due cantieri: il primo, con- 
giuntamente al comune di Nova Feltria, per 
la sist,emazione strada Rancole; il secondo per 
la sistemazione strada Santa Apollinare. 

(( I1 primo di detti due cantieri è. stato. già 
approvato per 70 operai per la dukita’di -tre 
mesi e .per un importo ;di lire 4.268.836, .il 
secondo verrà approvato-non appena sarà per- 

’ venuto a questo Ministero il relativo- pro- 
getto,. .. 

( (Pe r  quanto riguarda i cantieri di cui ai- 
l’interrogazione in riferimento’, non. è poSsi- 
bile, l’zdozione di alcun favorevole prowedi- 
mento in quanto, con la istituzione dei due 
cantieri sopra citati vengono sodisfatte, a 
giudizio dei competenti organi locali le più 
urgenti necessik in materia di  .disoccupazione 
nel comune di San Leo )I .  

Il Ministro: RUBINACCI. 

r 
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CAPALOZZA. - Al.  Ministro @eZ lavoro e 
della prev@enza sociale. - (( Sulla mancat:i 
apertura del cantieri di rimboschimento su 1 
colle San Bartolo (Pesaro), che constp essere 
stato già approvato )) . (10.706). 

RISPOSTA. - (( I1 cantiere di  rimboschi- 
mento d i  San Bartole bPesaro), del quale si 
lamenta In mancata apertura, B stato appro- 
vato nell’ottobre 1%2 e risulta chiuso per fine 
lavori in data 31 gennaio 1953. 

(( I relativi finanziamenti sono stati rego- 
larmente effettuati (prima anticipazione di 
lire 1.500.000 inviata il 1” ottobre 1952; se- 
conda anticipazione di lire 1.450.000 inviata il 
7 gennaio 1953) )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

CAIPALOZZA. - AZ Ministro del  lavoro e 
della prev8den.za sociale. - (( Sulla richiesh 
istituzione, ,da parte dell’amministrazime co- 
munale di Macerata Feltria (IPesaro) di un 
cantiere-scuola per la costruzione della strada 
Ca’ Pensierina D. (10.707). 

RISPOSTA. - (( S i  comunica che, nel piano 
redatto Idall’ufficio provinciale del lavoro di 
Pesaro, non figura colmpresa la proposta per 
la istituzione, nel comune di Macerata Feltria, 
di  un cantiere di 1avol;o per la costruzione de,- 
la strada Idi Ca’ Pensierina, 

(( Poiché per detto comune è stato, invece, 
proposto un cantiere per la sisteinazione della 
stra!da del Conca, cantiere concesso per 80 
operai e per 3 mesi, non è possibile l'adozione 
di  alcuno favorevole provvedimento per il can- 
tiere di cui all’interrogazione in quanto, con 
la istituzione del cantiere sopracitato, ven- 
gono sodisfatte, a giudizio dei competenti or- 
gani locali, le più urgenti necessità in materia 
d i  (disoccupazione nel comune di Macerata- 
Feltria )). 

. -- IL Ministro: RUBINACCI. 

CAPALOZZA. - Al Mznistro dell’intemn. 
- (1 Sui pretestuosi, faziosi e risibili motivi 
del divieto da  parte delle autorità di polizia 
di  Pesaro di t.enere la festa dell’dvmti! nel 
mercato . .  comunale di  Fossombrone D. (10.717j. 

RISPOSTA. - (c I1 divieto allo svolgimento 
della festa anzidetta nel ,mercato coperto d i  
Fossombrone. è -legittimo sia perché la mani- 
festazione in tale luogo aveva incontrato l’op- 
posizione, per ragioni igieniche, di gran par- 
te della popolazione e, per tanto, poteva es- 
sere causa d i  turbamento dell’ordine pub- 
blico, sia, perché la cessione del mercato p.?r 

’ .. L~SO diverso dalla. sua destinazione non era 
. -  .. . . . .  

stata preventivamente deliberata dalla giiln!a 
comunale. 

(1 La  manifestazione ebbe, comunque, lua- 
go sul piazzale antistant-e il mercato stesso ,). 

I( Sottosegretario di Stato: BUBB~O. 

CAPALOZZA. - Al Minastro deZl’zntcm~i. 
- (( Sulla proibizione, da parte della questut a 
di  Pesaro, del manifesto predisposto dai lavo- 
ratoibi mazziniani in occasione del visita a qud- 
sta città del Minist,ro Pacciardi, il 21 settem- 
bre 1952, che conteneva niente più che una 
critica politica )). (10.718). 

RISPOSTA. - (( I1 divieto del questore di 
Pesaro all’affissione del .manifesto di cui alla 
interrogazione, è legittimo, in quanto ii m;i- 
nifesto stesso’ per i l  suo contenuto era susceb- 
tibile di provocare perturbamenti dell’ordine 
pubblico. 

(( D’altra parte, contro l’anzildetto provvc- 
dimento gli interessati avrebbero potuto JY- 

correre all’autorità giudiziaria, ai sensi del 
‘decreto-legge 8 novembre 1947, n. 1382, ciò 
che essi non hanno ritenuto di fare )). 

IZ Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

.CAPALOZZA. - Ai Manistri di grazia e 
g2irstzzia e dell’intermo. - (( Sul sequestro da 
parte del prefetto di Macerata, in violazione 
della vigente legge su1)a stampa e sulla Cost,i- 
tuzione della Repubblica, di un giornale mir- 
rale, debitaniente registrato, del locale Comi- 
tato provinciale dei paì-tigiani della pqce U. 
( 10.724). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche-per il Mi- 
nistero di grazia e giustizia : 

(( I1 sequestro del giornale murale ‘in qv?- 
stione è stato disposto con ordinanza de;,pre.- 
fetto di Macerata adottata, ai sensi dell’arti- 
colo 2 del vigente t,esto unico delle leggi di 
pubblica sicurezza )I .  

I l  Sottosegretario di Stato per. l’i??- 
temo: B’UBBIO. 

CkPALOZZA. - Al Minzstro del Lavoro. e 
della prevzdenza sociale: - (( SullJ necessità 
e sulle prospettive .di realizzazione .li una stra- 
da tyTistica da Piobbic6 alla cima del Monte 
Nerone, in provincia di  Pesaro n. (10730). 

RISPOSTA. - (( Torna gradito assicurare, al 
riguardo, che è stato istituito in Piobbico un 
cant.iere di lavoro per la costruzione della 
strada Monte Nerone, in cui verranno occu- 
pati 50 lavoratori, per 3 mesi, “una spesa 
a carico di questo Ministero di lire.3.168.596 )). 

I Z  Minislro: HUBINACCI .: 

--._- 

- -  
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,CAlPALOZZA. - A l  Mznistro del lavoro e 
della previdenza- sociale. - (( Sull’indebito 
scioglimento del Consiglio di  amministrazione 
della cooperativa tra pescatori di San Bene- 
detto del Tronto (Ascoli Piceno) )). (10.732). 

RISPOSTA. - (( A seguito di  ispezione effet- 
tuata - su richiesta ldel prefetto di Ascoli IPi- 
ceno - d~~ll’Ispettorato del lavoro di Ancona, 
è risultato che la cooperativa In questibne (co- 
stituita in data 4 maggio 1948) ha limitato la 
propria attività alla costituzione e gestione di 
una (( Casa’ del pescatore )) in San Benedetto 
del Tronto, per cui sono stati spesi circa 20 
milioni, concessi dal Sin,dacato unitario pe- 
scatori i ,quali venivano contabilizzati sotto la 
voce (( anticipazioni. D. 

(( Successivamente, per questioni sorte tra 
1’Associazione armatori e le associazioni sin- 
dacali dei lavoratori, questioni che hanno de- 
terminato d a  ultimo la’ costituzione d i  un 
nuovo sindacato autonomo di  pescatori stac- 
catosi dalla C.,G.I.L., si è verificalo il blocco 
presso le banche dei fondi occorrenli alla ge- 
stione di detta (( Casa D. 

(( Tale situazione ha portato alla limita- 
zione, ed anzi alla quasi cessazione dell’atti- 
vihà #della cooperativa, tenuto conto che gli. in- 
cassi ,dei vari servizi sono assolulaimente in- 
sufficienti a #coprire le notevolissime spese d i  
inanu tenzione. 

(( Questo Ministero, considerato che tale si- 
i unzione avrebbe potuto arrecare serio pre- 
giudizio ai soci e ai ierzi, ha, per tanto, rav- 
visato l’opportunità e l‘urgenza dalla imme- 
diata nomina di un commissario governativo, 
:ti sensi dell’articolo 2543 ;del Codice civile 
per il risanamento dell’ente 1). 

I l  Ministro: R.UBINACCI. 

- CARONITI. - A.Z Mznzsm ‘dei trasportz. 
- (C Per sapere se sia a conoscenza delle pre- 
carie conidizioni in cui versano i dipendenti 
ferrovieri e i pensi0nat.i della ciMB di Mes- 
sina, per mancanza assoluta di alioggi e se 
gli risulti che, a seguito delle a u m d a t e  pro- 
porzioni del traffico ferroviario in Sicilia, i l  
numero degli agenti in servizio a Messina è 
ilndato sempre più aumentando, mentre la di- 
sponibilità di abitazioni, prima a causa della 
distruzione totale di  quella città provocata 
ddl’apocalit.tico terremoto del 1908, recente- 
mente a causa di quella piessoché totale (92 
per cento) dovuta ai non meno a.pocalittici 
hombaldamenti .di non felice, memoria, sono 
ve.nute progressivamente diminuendo, deter- 
minando una situazione delle più dramma- 

‘ 

tiche rispetto a tanti altri centri non certo 
annientati come quello di Messina. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, se l’ono- 
revole Ministro non ritenga opportuno auto- 
rizzare, in considerazione della suesposta la- 
mentata situazione, la costruzione in quel la 
città di un adeguato gruppo di alloggi, per 
attuare la quale si potrebbe utilizzare e la 
sovraelevazione di fabbricati patrimoniali 
preesistenti dell’amministrazione ‘(per esem- 
pio l’isolato numero 33, via La Farina) o ad- 
dirittura una delle aree fabbricabi!i adiacenti 
tutt,ora occupate da baracche costruite dopo 
il noto terremoto D. (10.538). 

RISPOSTA.. - (( Premesso che nel dopo- 
guerra, con i fondi appositamente comessi dal 
Ministero ldel tesoro, 1’Ammlnistrszione fer- 
roviaria ha costruito nella città di Messina 
74 alloggi per il proprio personale, si fa pre- 
sente che l’almministrazione medesima, aven- 
do già da tempo totalmente esaurit,, le dispo- 
nibilità finanziarie, si trova, nel momento at- 
tuale, nell’assoluta impossibilità di procedere 
alla costruzione di nuove abitazio,ni sia nella 
città di Messina che in qualsiasi altra loca- 
lità della rete. 

(( In ogni modo si fa rilevare che con le 
nuove costruzioni, già realizzate direttament,e 
dall’amministrazione, la situazione numerica 
degli alloggi per i ferrovieri nella citt& di 
Messina b già migliorata rispetto alla situa- 
zione prebellica. 

(( A tale miglioramento ha contr!huito an- 
che la costruzione, da parte della gcct.ione del 
Piano incremento occupazione operaia - 
1.N.A.-Casa - di 24 alloggi; I? il migliora- 
mento suacoennato sarà reso più sensibile dal- 

.la costruzione, da parte della prpdetta ge- 
stione, di numero 60 alloggi, da iniriax’ entro 
il corrente anno. 

(( ,Con tali ultime costruzioni, per tanto, il 
numero complessivo di nuovi allcggi per i 
ferrovieri, costruiti nel dopoguerr 7 a Mcs- 
sina, salilià a 158. 

(( L a  segnalazione dell’onorevo!e interro- 
gante sarà, comunque, tenuta prosente, -per 
essere riesamina’ba, qualora siano. dal Mini- 
>:ero del tesoro, concessi, all’Amministra- 
zioce ferroviaria, nuovi fondi da  5Pstinare a 
lavori del genere )I .  

I l  Minaslzo: ?JALVESTITI. 

- . _  . 

CASERTA. - Al Presiden.te del! Consiglio 
dci ministri. - (( Per conoscere - di fronte 
alla gravissima crisi del mercato delle mele; 
che ha determinata una situazione di disa-. 
st.ro economico in larghi strati di popolazione 
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della Campania, e specialmente ‘dell’agro giu- 
glianese-aversano (nelle provincie di Napoli e 
Caserta) - se intende intervenire presso i 
vari dicasteri e organi interessati perché, con 
provvedimenti d i  assoluta urgenza : 

10) siano accokdati, ai produttori di que- 
sta frutta particolari facilitazioni nei tra- 
sporti interni e. nell’esportazione; 

P) sia disposto l’acquisto di  tale pro- 
dotto d a  parte delle Forze armate, enti assi- 
stenziali e altri organismi analoghi; 

30) sia accoY‘data una moratoria, o, co- 
munque,, si intervenga presso le banche cre- 
ditrici dei produttori, per impddire l’inevita- 
bile fallimento d i  numerosissime aziende agri- 
cole e coltivatori diretti; 

40) siano concesse facilitazioni nel- 
l’acquisto di  concimi e antiparassitari per 
l’annata in corso; 

50) siano studiate particolari norme per- 
ch6 il pro:dotto del meridione sia acquistato 
dalle imprese conserviere del Sud, a prefe- 
renza delle mele prodotte in altre regioni; 

6”) sia facilitata in ogni mo‘do l’utilizza- 
zione dei frigori’feri della Federconsorzi di 
Aversa )). (10.510). 

I 

RISPOSTA. - (( Si premette che la crisi del 
mercato delle mele non interessa soltanto la 
Campania, ma investe tutte le zone produt- 
trici di mele e deriva in gran parte dall’ecce- 
zionale produzione avutasi nella decorsa c,am- 
pagna. 

(( Questo Ministero e quello del com,merc,io 
con l’estero; al  fine di alleggerire il mercato, 
hanno cercato e cercano con tutti i mezzi a 
‘disposizione, di favorire al massimo l’espor- 
tazione del prodotto in parola. 

((‘Purtroppo non B stato sempre possihilc 
in tale campo conseguire risultati del tut,to 
favorevoli : infatti alcuni Paesi hanno chiuso 

-i propri mercati per ragioni di ordine valu- 
tario, mentre altri, che avrebbero la possibi- 
lità d i  importare il prodot,to in questione non 
10 importano, avendo notevolmente svilup- 
pato la loro produzione. . 

(( Per quanto concerne in particolare i l  
problema-del trasporto si fa presente che di 
recente è stata esaminata da parte del compe- 
ten’de Dicastero la possibilità di utlteriorj in- 
tLerventi in tema di tariffe .ferroviarie. 

(c Nonostante i rilevanti oneri derivanti al 
bilancio ferroviario dall’applicazione dell’or- 
dinario trattamento tariffario, ’col recente de- 
creto ministeriale 23 dicembre 1952 si è accor- 
dato al trasporto delle mele destinate al- 
l’estero una nuova speciale agevolazione, coli 
.la ‘quale sono state elevate dal 10 al 20 per 

cento le riduzioni #di prezzo per i trasporti per; 
correnti almeno 200 chilometri, e dal 20 al 
25 per cento le riduzioni per i trasp0rt.i per- 
correnti da 200 a 500 chilometri. 

(( *Sono stati, inoltre, confermati,. e in pir- 
tc migliorati, i prezzi speciali ridotti extra- 
italiani in vigore per l’esportazione verso 
l’Inghilterra e i porti del Mare del Nord (ri- 
duzioni del 30 per cento circa). 

(( (Quanto all’utilizzazione dei magazzini 
frigori,feri di Aversa, gestiti dalla Federazione 
italiana dei consorzi agrari, mentre si assi- 
cura di aver interessato la predetta federa- 
zione perché siano concesse ai produt.tori di 
mele della Campania tutte le facilitazioni pos- 
sibili, si comunica che il Ministero dei tra- 
sporti, nella sua competenza ha apposita- 
mente accordato ai prodotti ortofrutticoli ivi 
appoggiati per la rispedizione all’interno o al- 
l’estero, i consueti benefici già accordati ati 
altri centri, e consistenti nel considerare cu- 
mulate le distanze del trasporto originario e 
quella $del trasporto in rispedizione. Per 
ciascun carro di merce immesso negli im- 
pianti del centro e successivamente rispedito 
viene concesso, in tal modo, un abbuono sulla 
tassa di porto c‘alcolata in base alle favorevoli 
tariffe speciali, di cui si è detto sopra. 

(1 Questo Ministero ritiene c h e ,  anche i 
provvedimenti Kichiesti al punto 2”) della in- 
t,errogazione per quanto conceqne l’acquisto di 
mele ‘da parte delle Forze apmate, enti assi- 
stenziali, ecc. possano effettivamente portae 
ad un miglioramento della situazione del mer- 
cato di tale prodotto; di conseguenza interes- 
serà le amministrazioni competenti perché 
esamino la possibilità di at.tuarli. 
. (1 Frattanto si rende noto che 1’Ammini- 
strazione dell’esercito al fine di alleviar‘e i l  
disagio dei produttori di mele dell’agro giu- 
glianese-aversano ha gih prowedut,o a racco- 
mandare, in particolar ‘modo ai Comandi mi- 

’1ita.ri territoriali del centro sud, il massimo 
possibile consumo del predetto tipo .dif.ru-tta. 

(1 In egual modo stanno provvedendo Le 
Amministrazioni della marina e dell’aero- 
nautica. 

(1 Circa i provvedimenti di  carattere finali- 
ziario*di‘ cui al punto 30) della interrogazione, 
si esprime l’avviso che non possa essere adbt- 
tato quello ecceziona1.e della moratoria? men- 
tre potrebbero invece essere att.uale altre prov- 
videnze, quale la concessione ai produttori di 
mele di una congrua dilazione per l’assolvi- 
mento dei loro ismpegni bancari. Su tale pun- 
to sarà cura di questo Ministero di interessare 
le competenti amministrazioni. 
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(( In merito al quarto intervento richiesto, 
si fa presente che questo Ministero non ha la 
possibilità di accordare facilitazioni ai pro- 
duttori danneggiati dalla crisi in questione 
per l'acquisto dei concimi ed antiparassitari. 

(( Saranno interessati i consorzi agrari del- 
la Campania, perché facciano il possibile per 
venire incontro ai suddktti produttori nelle 
forniture di materie utili all'agricoltura. 

(( Per ciò che si riferisce alla quinta ri- 
chie, si osserva che il mercato delle mele si 
svolge all'interno in regime di  libertà e 
perciò questo Ministero non può svolgere al- 
cuna azione diretta ad impedire alle industrie 
conserviere del Sud d i  acquistare i prodotti 
,loro occorrenti nelle zone di loro preferenza D. 

IL Ministro deLl'agricol&ura e d.eLle fo- 

1 

reste: FANFANI. 

CASERTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei pm-nistra. - (C Per conoscere se intende 
presentare un disegno ;di legge che estenda 
l'applicazione e gli effet,ti della legge 28 di- 
cembre 1950, n. 1079. 'Con questa furono ema- 
nate norme speciali e dispost,i benefici vari 
per i pubblici dipendenti che fossero stati 
non d i  ruolo alla data di entrata in vigore del- 
la legge stessa, e eioè al 13 gennaio 1951; men- 
tre non fu analogamente provveduto per gli 
altri funzionari che, pur avendo gli stessi 
prewdenti personali, erano già inquadrati nei 
ruoli organici in tale dat.a,e vengono per tanto 
a trovarsi in una strana condizione di  infc- 
rjorità a tutti gli effetti, d i  anzianità e di car- 
riera 1). (10.744). 

RISPOSTA. - '(( La legge 28 dicembre 1950, 
11. 1079, ha regolato il computo della anzia- 
nitit, ai fini dello sviluppo del rapporto d'im- 
piego o di lavoro, nei confronti dei dipendenti 
non di  ruolo già allontanati dal servizio per 
circostanze dovute alla situazione politico- 
militare determinata dalla, guerra, e successi- 
vamente (( riassunti )) dalla medesima persona 
giuridica (Stato o Ente pubblico minore), sia 
pure in altro ramo di  servizio o in altra alm- 
ministrazione dello stesso ente. I1 termine 
(( riassunzione )) chiarisce infatti che deve trat- 
tarsi di  una nuova assunzione da parte della 
medesima persona giuridica pubblica con la 
quale preesisteva i l  rapporto cessato. - .  

(( La legge ha, dunque, i l  suo fondamento 
nella considerazione chg, senza le predette cir- 
costanze di  carattere eccezionale, i dipendenti 
in parola non sarebbero stati allontanati dal 
servizio. 

Per ciò.essa non ha preso né .poteva pren- 
dere in considerazione gli. iinpiegati di  ruolo, 

. 

< .  

i quali hanno un rapporto stabile di  impiego, 
che non poteva cessare così come erano ces- 
sati i rapporti precari. 

Infatti, i rapporti di ruolo non sono sot- 
toposti a termine o a condizione, .e non sono 
risolubili ad mutu.m, sicché le situazioni po- 
litico-militari del periodo bellico non hanno 
comunque influito sulla loro continuità. 

(( Mancano, per tanto, le premesse per una 
eventuale estensione della legge 28 dicembre 
1950, n. 1079, al personale di ruolo D. 

IZ Sottosegretario >di Sfato: ANDREOTTI. 

CAVAZZINI. - AL ,Minislro dell'interno. 
- Per sapere quali misure intende 'pren- 
dere per .mettere termine ad una serie di so- 
prusi e sopraffazioni contro cittadini ed orga- 
nizzazioni da parte del commissario ,di  pub- 
blica sicurezza di Adria (Rovigo), soprusi che 
sono in netto contrasto con i principi della 
Costituzione. 

(1 Nel paese di Adria, domenica 23 novem- 
bre ' 1952 mentre l'interrogante teneva una 
conferenza sulla legge elettorale, pronunciava 
la seguente frase: (C I1 signor commissario di 
Adria B un po', troppo zelante nell'applicare 
la legge, perché due giorni prima ha fatto le- 
vare dai ,manifesti i l  test6 in cui si leggeva: 
(I $Conferenza sulla legge elettorale-truffa D. 

(1 Appena finito di pronunciare queste, pa- 
role, il commissario si alziva in piedi in mez- 
zo alla sala gesticolando! e inveendo con mI- 
nacce contro l'interrogante in modo provoca- 
tor io che indispettì tutta la popolazione pre- 
sente. L'interrogante cercava di calmarlo ri- 
chiamandolo ai suoi doveri di funzionario, 
ma quegli continuò con frasi i'nsultanti e sen- 
za nemmeno aver capito i l  senso.delle payole 
rivoltegli e nel lasciare il teatro pronunciò con 
forza le seguenti parole : (( Non ne4vrete per 
molt,o tempo, presto avrete finito di approfit- 
tare della tribuna per parlare,)). 

La popolazione ha manifestato la sua'di- 
sapprovazione di fronte alle parole insolenti, 
che offendono la dignità dei cittadini di Adria 
e chiede che ,fatti del genere, che si ripetono 
t'l-oppo sovente ad- Adria, non abbianb più a 
verificarsi. 

.. . (( L'interroganti? chiede all'onorevole Mi- 
nistro se non ritenga di disporre una sqllecita 
inchiesta -'e prendere tutte le ,misure neces- 
sarie affinché .,cessino, tali - atti arbitrari, che 
sono in contrasto con la Costituzione )), (già 
orale 4330). 

RISPOSTA. - (( Nessun abuso o sapraffa- 
zione e stato commesso dal commissario di 
pubblica sicurezza di. adr ia  che, nella circo- 
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stanza cui si riferisce l’interrogazione, si li- 
mitò a richiamare l’oratore che lo aveva of- 
feso, senza pronunciare la frase che gli viene 
at.tribuita. 

(( Comunque su quanto è avvenuto B stato 
riferito all’autorità giucdiziaria D. 

IL Sollosegrela-rio di Seaeo: BUBBIO. 

CESSI. - AZ Ministro degli affari esteri. 
- ((.Per conoscere quali garanzie d i  tratta- 
mento umano possono fornire ai lavoratori 
che emigrano fiduciosi della tutela, degli or- 
gani governativi, che li reclutano, per ‘rispar- 
miare ad essi la triste.esperienza sofferta dai 
profughi del Polesine, rientrati in patria dal 
Brasile nei giorni scorsi in condizioni pie- 
t,ose, o quella toccata a rurali padovani in 
Francia, costretti ad abbandonare l’occupa- 
zione per intollerabile inadempienza da par- 
te (delle aziende ingaggiatrici, e perseguiti da 
azione giudiziaria per essersi sottratti a ingiu- 
sto sfruttamento )). (10.572). 

RISPOSTA. - (( 10) Nel Polesine sono state 
reclutate, lo scorso anno, 64 famiglie coloni- 
che per essere avviate in Brasile, con passag- 
gio marittimo a carico del C.I.M.E. e quindi 
senza nessun onere finanziario per gli emi- 
grati, tenub anche conto che il trasporto dal 
luogo ,di origine fino al porto d’imbarco era 
a carico del ,Governo italiano e quello dal por- 
to di sbarco al luogo di lavoro a carico del 
Governo brasiliano. 
, (( All’atto del reclutamento le famiglie 
sono state informate circa le condizioni di 
vita e .  il trattamento Salariale che avrebbero 
trovato nel nuovo ambiente di  lavoro, e cia- 
scun capo di  famiglia ha rilasciato una di- 
chiarazione scritta con la quale accettava le 
conldizioni di lavoro offerte. 

(( Con la stessa procedura e alle medesiime 
- condizioni d i  cui sopra furono reclutate, a 

cura degli uffici provinciali del lavoro, sulla 
base d i  indicazioni fornite dal Ministero de- 
gli affari -esteri, numerose famiglie coloniche, 
in varie regioni d’Italia, fino a un totale di 
763 famiglie, per complessive 5809 unitb, tut- 
te partite entro il mese di dicembre dello scor- 
so anno. 

((Con questo il Governo italiano ha inteso 
attuare un primo tentativo di emigrazione 
agricola organizzata verso il Brasile, dopo 
avere ‘accuratamente concordato con i compe- 
tenti organi brasiliani le cbndizioni minime 
di trattamento salariale, di  assistenza sociale, 
sanitaria e religiosa. 

(( In base alle predette int,ese t r a 3  due go- 
. verni, 6 stato possibile- scegliere le aziende 

‘ 

agricole che presentavano le migliori condi- 
zioni, fra quelle ubicate negli Stati del Bra- 
sile che per clima e per grado di  evoluzione 
sono i meno dissimili dall’ambiente .rurale 
italiano. (Stati di San Paolo e del Paranà). 

((lQuesto ha fatto sì che la maggior parte 
delle famiglie coloniche italiane avviate in 
Brasile abbiano accettato il collocamento loro 
offerto, giungenclo anzi, in alcuni casi, a chia- 
mare dopo poche settimane altri parenti dal- 
l’Italia. 

(( Una minoranza delle 763 famiglie colo- 
niche di  cui sopra è risultata inadattabile al- 
l’ambiente, nonostante i ripetuti tentativi fat- 
ti da parte (dei nostri uffici consolari in Bra- 
sile, i n  collaborazione con i competenti or- 
gani brasiliani, di curare il reimpiego di 
quelle che non avevano ritenuto sodisfacenti 
le condizioni di vita e di lavoro del primo 
collocamento. Tra le famiglie risultate inadat- 
tabili, e quindi rimpatriate a spese del Go- 
verno italiano, sono quelle provenienti ’dal 
Polesine ed alle quali si riferisce l’onorevole 
interrogante (a tutt’oggi 22 su 64 partite). 

(( Per queste ultime famiglie, l’impres- 
sione unanime di  tutti coloro che si sono oc- 
cupate della -loro assistenza (enti pubblici e 
privati, italiani e brasiliani) è stata nel senso 
che si tratta di persone le quali, anche per- 
ché già provate (dal triste evento delle allu- 
vioni che avevano distrutto i loro averi, era- 
no psicologicamente poco adatte ad affron- 
tare le naturali difficoltà iniziali dell’acclima- 
tamento in un ambiente nuovo di vita e di  
lavoro. 

(( Le falmiglie rimpatriate hanno ricevuto 
fin dal momento dello sbarco ogni possibilc 
assistenza da parte degli organi del Ministero 
del lavoro, i quaii hanno curato il rientro a.i 
paesi di origine e si stanno adoperando per 
sdottare le misure opportune per il loro rein- 
serimento nella normale attività agricola. 

(( 20) Per quanto riguarda la situazione 
in cui sarebbero venuti a trovarsi alcuni PII- 
rali padovani emigrati in Francia,dagli ac- 
certamenti eseguiti è risultato un solo caso 
del genere di qualli aecennati dall’onorevolc 
interrogante. Si tratta di due coniugi di Agna 
(Pad017a) che, emigrati in Francia per lavori 
di sarchiatura, diradamento ed estirpamento 
delle barbabiekle, restarono *alle dipendenze 
del datore di lavoro per circa cinque mesi 
anziché per i sette mesi stabiliti dal contratto 

~ e, rientrati in Italia, hanno recentemente ri- 
cevuto, tramite la .pretura di Conselve fPa- 
dova), la citazione del giudice di  pace del 
Cantone d’outarville a pagare la somma di 
franchi-francesi 100.000 a titolo di danni- per 
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rottura abusiva di contratto, oltre inteiessi e 
spese. 

(( I competenti uffici dei Ministero del la- 
voro, nonché la nostra rappresentanza con- 
solare, non mancheranno d i  prestare ai pre- 
detti lavoratori tutta l’assistenza del caso. 

(( In linea generale la situazione dei nostri 
lavoratori in Francia, ampiamente garantita 
dagli accordi in vigore, che assicurano l’as- 
soluta parità dei nostri connazionali con i la- 
voratori francesi, non ha dato luogo ad in- 
convenienti di rilievo, anche ,dal punto di vi- 
st.a ,dell’applicazione pratica degli accordi 
stessi. In particolare l’emigrazione stagionale 
dei bieticoltori si svolge con reciproca sodi- 
sfazione 1 1 .  

Il Soltosegretnrio di SlaCo: DONIINEDÒ. 

CICERONE. - AZ ~ z n i i s t r o  d,ei trasporti. 
- N Per conoscere per quali motivi gli auto- 
trasportatori Lisi ~Carlo e Francesco da Fasa- 
110 (Brindisi), malgra,do avessero essi presen- 
tato i richiesti documenti nei termini dovuti, 
ed avendo inoitre il titolo privilegiato ‘di com- 
battenti e re’duci, siano stati esclusi dalla gra- 
duatoria della provincia .di Brindisi, per la 
concessione dell’autorizzazione del t.rasporto 
merci in conto terzi )). (10.653). 

RISPOSTA. - (( Le ,ditte Lisi Carlo e: Lisi 
Francesco hanno presentato #domanda per 
concorrere al rilascio di dieci autorizzazioni 
al trasporto .di merci in conto di  terzi per 
autocarri ,di port,ata superiore ai 25 quintali, 
ammesse per la provincia di Brindisi con 
provvedimento pubblicato nella Ga4zzetEn U f -  
ficiale del 3 settembre 1952, n. 204, e da. 
rilasciare secondo la procedura prescritta con 
il ,decreto ministeriale del 2 agosto 1952, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale ‘del 16 agosto 
1952, n. 189. 

(( Ai sensi dell’articolo 1 del decreto, entro 
il termine di tre mesi a decorrere dalla data 
del 3 settembre 1952 (data. di pubblicazione 
del p-rowedimento) le ,domande dovevano es- 
sere presentate corredate di  tutta la documen- 
tazione, compresa quella comprovante il pos- 

: sesso dei titoli di preferenza previsti dall’ar- 
ticolo 3. 

(( La graduatoria delle domande è stata de- 
terminata dall’Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile, e dei trasporti in 
concessione per la iPuglia, con provvedi~mento 
in dzta 29 gennaio 1953, n. 608, in base alle 
preferenze previste nel citato articolo 3, da 

- , ~ ’applicare nell’ordine successivo ed esclusivo 
stabilito dalla disposizione, 

(( Le ditte Lisi Carlo e Lisi Francesco, che 
hanno presentato domanda di  autorizzazione 
generica senza indicare gli estremi di ricono- 
scimento degli autocarri, sono state classifi- 
cate rispettivamente ai numeri 16 e ‘17 della 
graduatoria, perché in possesso del solo ed 
ultimo titolo d i  preferenza n. 7, costituito dal- 
la priorità della data di iscrizione presso la 
‘Camera di commercio. 

( (Le  15 ditte che le precedono in gradua- 
toria sono in possesso di preferenze di ordine 
superiore : 

10) residenza in comuni sprovvisti o in- 
sufficientemente provvisti di autocarri; 

20) esercizio ‘in atto del trasporto di mer- 
ci con mezzi a traino anitmale; 

60) priorità della dat,a di  acquisto della 
proprietà dell’autocarro. 

(( Circa la preferenza connessa con la qua- 
lifica di reduce (preferenza n. 5 prevish dal 
già citato articolo 3), le ditte Lisi Carlo e 
Francesco non hanno presentato documenti 
idonei - secondo le disposizioni vigenti - 
per l’attribuzione ,dei benefici accordati ai 
combattenti, e cioè - oltre all’estratto o co- 
pia del foglio matricolare o ,dello stato di  
servizio militare - la dichiarazione integra- 
tiva prevista dalle circolari in data 10 agosto 
1948, n. 5000 del Ministero della difesa (Eser- 
cito,, e in data 3 luglio 1948, n. 27200/0M del, 
Ministero della difesa (Marina). 

(( I due interessati hanno presentato cia- 
scuno a corredo della domanda: 

a) il signor Lisi ICarlo, un estratto del 
foglio matricolare rilasciatogli dalla Capita- 
neria di porto di Brindisi (nel quale, tra l’al- 
tro, non si fa cenno alle campagne di guerra) 
- per i militari della Marina, l’unico ente 
ildoneo è 11 Ministero della marina, giusta la 
circolare citata n. 27200/0M - e una dichia- 
razione della sezione ‘di Fasano (della Asso- 
ciazione combattenti e reduci comprovante la 
sua iscrizione all’associazione st,essa; 

b) il signor Lisi Francesco, soltanto In 
dichiarazione della. Associazione Combattenti 
e reduci. 

(( Non essendg tali documenti idonei a nor- 
ma di legge, non è stato Rossibile applicare 
nei-loro confronti .la preferenza n. 5 - qua- 
lifica di reduce - prevista dall’articolo 3. 

(( La medesima decisione ,B stata adottata 
anche nei confronti di tutte le altre ditte che 
hanno presentato documenti militari inidonei 
o dichiarazioni delle associazioni combatten- 
tistiche. 

C( Pertanto, in relazione al numero delle 
autorizzazioni disponibili per la provincia di 
Brindisi (dieci) e alle posizioni in gradua- 
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toria assegnate, le due ditte Lisi Carlo e Lisi 
Francesco non hanno potuto conseguire 
l’autorizzazione d i  cui trattasi X. 

I l  Minisho: MALVESTITI. 

COLASANTO. - AZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (1 Per sapere se 
intende disporre che, nelle assegnazioni de- 
gli alloggi 1.N.A.-Casa, si tenga conto di so- 
pravvenute circostanze di ‘forza maggiore, 
come i crolli di fabbricati per alluvioni o 
per altre calamit8, verificatesi dopo i termini 
di presentazione delle domande degli aspi- 
ranti agli alloggi stessi. 

(1 Un provvedimento del genere si ritiene 
particolarmente necessario ed urgente per i 
lavoratori, dipendenti dallo Stato o da azien- 
de private, che hanno concorso in base al 
bando n. 4169, che son rimasti senza case per 
dietruzioni causate dall’ultima alluvione di  
Napoli e che, per non essere stata conside- 
rata la loro attuale posizione, risultano esclu- 
S I  dalla greduatoria provvisoria delle asse- 
gnazioni pubblicate sul foglio annunzi legali 
della provincik di Napoli del 3 gennaio 1953, 
11. 54 )). (10.467). 

RISPOSTA. - (( Come B certamente noto al- 
l’onorevole interrogante, a’ termini dell’arti- 
c.010 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 16 settembre 1951, n. 1089, la classe ed 
i l  punteggio degli aspiranti ad un alloggio 
della gestione 1.N.A:Casa vengono stabiliti, 
in base alle condizioni del richiedente all’atto 
della presentazione della domanda. 

(1 D,’altro canto, una modificazione della 
graduatoria può ,aversi, solo quando vengano 
a mancare le condizioni che hanno determi- 
nato l’accoglimento della domanda dell’aspi- 
rante, e non gid. quando, per essere insorta 
situazione di maggior disagio per l’aspirante 
stesso, dopo la presentazione della domanda, 
questi venga a trovarsi, subbiektivamente, ad 
aver maggior titolo per l’assegnazione. 

Lo scrivente 6 più che conscio e parte- 
cipe delle ragioni umane .e sociali che hanno 
niot,ivato le premure ,dell’onorevole interro- 
gante, in considerazione dei danni arrecati 
.agli edifici e alle persone della città di Na- 
poli da un recente nubifragio. 

(1 Per quanto più sopra premesso, tuttavia, 
non ricorre la possibilità di  valutare diver- 
sa.mente le mutate condizioni, in cui sono ve- 
nuti a trovarsi taluni aspiranti agli alloggi 
per effetto del sinistro in  questione. 

(1 E ovvio, infatti, che un Provvedimento 
’ , modificativo della graduatoria provvisoria 

del concorso rela.t.ivo.al bando n. 4169 (già 

pubblicata,sul foglio annunzi legali della pro- 
vincia di Napoli in data 3 gennaio 1933), co- 
stituirebbe una palese violazione di legge, 
che, ledendo gli interessi legittimi degli altri 
concorrenti, potrebbe essere impugnato con 
prospettive di successo. 

11 Comunque, risulta a questo Ministero 
che i casi che trovano, nella fattispecie, ori- 
gi’ne nelle cennate circostanze di forza .mag- 
giore sono ben pochi e che essi possono e deb- 
bono foimare oggetto di esame da parte, del 
comitato dei senza-tetto D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ MiniSlTO delle. f i n m e .  
- (( Per conoscere se può essere accolta la do- 
manda del comune di Campodipietra (Cam- 
pobasso), ,diretta ad ottenere in concessione 
una zona del tratturo, che ne attraversa 
l’agro, per adibirla a campo sportivo )). 

(10.1.68). 

RISPOSTA. - (( Alla interrogazione sopra ri- 
portata risponde questo Ministero, in quanto 
la richiesta con essa formulata rientra nella 
sua specifica competenza. 

(1 La. zona che il comune di ICampodipietra 
chiede in concessione pmcaria per adibirla a 
campo sportivo potrà essere assentita subor- 
dinatamente all’esito favorevole dell’istrutto- 
ria attualmente in corso press.0 il Commissa- 
riato per la reintegra dei tratturi in Foggia. 

(( Qualora la istruttoria si conclude, come 
si prevede, favorevolmente, il comune dovrà 
obbligarsi : 

a) a pagare un canone annuo-a favore 
dell’erario; 
‘ b )  a risarcire i danni (ed i frutti pen- 
denti) nei confronti di quei concessionari 
che, avendo eventualmente coltivato il suolo, 
fossero costretti a lasciarlo libero. 

(1 Dovrà, inoltre, essere assicurato il tran- 

Il Ministro dell’ ag-rico ltura 
e’delle foreste: FANFANI. 

’ sito armentizio ) I .  

COLITTO. - AZ Mi?zistro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per eonoscere lo stato del- 
la pr6tlca relativa alla concessione chiesta 
dalla societ8 cooperativa ” Tre  Fontane ”-di 
Sepino (Campobasso), di sfrutt,amento delle 
sorgenti ” Tre Fontane ” ivi situate 1). (20.254) ‘ 

RISPOSTA. - Non risulta presentata a 
questo Ministero alcuna pratica dalla sociek 
cooperativa ” Tre Fontane ” di  Sepino (Cam- 
pobasso), per lo sfruttamento delle sorgenti 
” Tre Fontane ”. 
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(( Chieste notizie al  dipendente Ispettorato 
comparti,mentale di Pescara, è risultato che 
nemmeno a quell’ufficio B stata mai presen- 
tata alcuna pratica del genere n. 

I l  Mznistro: FANFANI. 

COLITTO. - Al Ministro deldavoro e del- 
la previden!za sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno istit,uire nel comune di 
Guglionesi (Campobasso) corsi di addestra- 
mento per aggiustatori meccanici, fa-legnami, 
muratori e terrazzieri n. (10.608). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che, per il co- 
mune di Guglionesi, è già stata autorizztta la 
istituzione di un corso .di addestramento pro- 
fessionale ” taglio e cucito ”, della durat,a di 
4 mesi per 30 lavoratrici disoccupate. 

(( E inoltre in via di autorizzazione un al- 
t ro  corso di addestramento professionale per 
” muratori carpentieri ” della dL1rat.a di mesi , 
8, per numero 30 lavoratori. 

(( ,Poiché per lo stesso comune, coni’è noto 
all’onorevole interrogante, è stato già auto- 
rizzato un cantiere di lavoro, della durata di 
76 giorni, per numero 70 lavoratori, si ritiene 
che siano state sodisfatte le esigenze del co- 
mune stesso in relazione al numero degli a h i -  
tanti e a quello dei disoccupati n. 

Il MinisC7.o: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Mzn,isC.ro dei lavori piB- 
blzci, - ( ( P e r  conoscere quando potranno es- 
sere restituiti al comune di Guglionesi (Cam- 
pobasso) metri-quadrati 800 circa ‘di ,suolo, 
non utilizzati, per la costruzione ivi della pri- 
ma palazzina 1.N.A.-Casa n. (10.609). 

RISPOSTA. - (( Poiche la questione riflette 
la competenza dello scrivente, si comunica. 
quanto segue. 

r( I1 29 novembre 1950 il consiglio comu- 
nale-di Guglionesi deliberò la cessione gra- 
tuita - senza riserva alcuna - di un’area di 
proprietà del comune, lungo la via Capit.ano 
Verri, della superficie di metri-quadrati 1.122 
circa con i lati di metri-lineari 25,50 e metri- 
lineari 44. 

fetto di  Campobasso il decreto di occupazione 
temporanea - per acri due - ai sensi del- 
l’articolo 23 della legge 28 febbraio 1949, nu- 
mero 43, nonché n..71 e seguenti della legge 
25 luglio 1865, n. 2359. 

(( L’amministrazione comunale, mentre la 
gestione 1.N.A.Gasa stava predisponendo gli 
atti per il perfezionamento’del rogito di tra- 
sferimento della proprietà dell’area in esame, 

(( In data 7 ottobre 1950 fu emesso dal pre--- 

ha chiesto, con deliberazione di giunta n .  21, 
la retrocessione della proporzione di suolo ri- 
masta. libera dalle costruzioni adducendo il 
pretesto che l’area di cui trattasi era stata of- 
ferta per essere interamente occupata dagli 
edifici e non per essere utilizzata anche in 
opere di giardinaggio. 

(( A seguito di ciò, dopo accurato esame sia 
dell’aspetto tecnico che delle esigenze pro- 
spettate (dagli inquilini in ordine al deco~o 
della zona, la gestione, nel concedere il nulla 
osta alla riduzione dell’area, ha chiesto al co- 
mune di Guglionesi di voler approntare e tra- 
smettere i nuovi documenti n e c e d r i  per i l  
perfezionamento del rogito notarile, fra i qua- 
li una nuova delibera consigliare che tenga 
conto della riduzione di superficie e ,delle ser- 
vitù di prospetto ed inedificandi. 

(( I1 perfezionamento del rogito non è 
però aneora avvenuto per ins0rt.a diver- 
genza tra detto comune e la stazione ap- 
paltante (I.A.C.P. di  Campobasso) circa l’as- 
sunzione dell’onere relativo alla raccolta e 
presentazione dei documenti anzidetti >). 

I l  Minisrro del lavoro e della p~e7:i- 
. dmza sociale: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al M z n i s t ~ ~  del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga urgenlissinio 
intervenire per far sì che siano liquidati a fa- 
vore del!a signora Maria Anna Rivellini, da 
Gambatesa (Campobasso), che li attende di1 
quat.tro anni, gli assegni di previdenza, che 
cssa, avendo 83 anni, teme ,molto di con poter 
riscuotere prima di morire 1) .  (10.659). 

RISPOSTA. - ((Con i soli dati (nome e co- 
gnome) indicati, nella interrogazione del- 
l’onorevole interrogante non è stato possibile 
rintracciare alcuna pratica di pensione inte- 
stata alla signora Rivellini Maria Anna. 

(((Per poter dare notizie circa la liquid3- 
zione dell’assegno di previdenza a favore del- 
la succitata è necessario che Vonorevole inter- 
rogante si compiaccia far conoscere le genc- 
r.alit8 complete.de1 ,militare defunta ed il nu- 
mero del‘ certificato di iscrizione (libretto di 
pensione) di  cui è titolare la parte, che con- 
sent.ano a questa amministrazione di indivi- 
duare i l  relativo fascicolo n. 

IL Sottosegretario di  Stato perple pen- 

- - 
- .  

sioni d i  guerra: TESSITORI. 

COLITTO. - Al Ministro, dei trasporti. -- 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno ac-. 
cogliere il fervido voto dell’amministrazione 
comunale di Campomarino (Campobasso) che 
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sia abolito per la ditta Tomarelli Luigi, che 
gestisce la linea automobilistica Serraca- 
priola-Termoli, i l  divieto d i  cari,co d i  viag- 
giatori per Termoli e da Termoli per Campo- 
marino )>. (10.664).- 

RISPOSTA. - (( La ,questione relativa alla 
rimozione del divieto di .  servizio locale sul 
tratto Campomirino-Termoli dell’autolinea 
SerracapriolaGampomarino-Termoli, eserci- 
tata dall’iqipresa’ Luigi Tomarelli, verrà esa- 
minata e discussa a Bari in riunione compar- 
timentale. 

(( I3 d a  far presente però che al traffico tra 
i centri *di Gaimpomarino- e Termoli provvede, 
oltre l’esercizio ferroviario statale, anche la 
impresa Langiano Leonardo a mezzo dell’au- 
tolinea scalo Portocannone-Campomarino- 
Termoli esercitata con t,re coppie di corse 
giornaliere. 

(( L’impresa Langiano infatti ha, anche 
essa, presentato domanda per ottenere l’inten- 
sificazione #dell’au,tolinea predetta sul tratto 
Campomarino-Termoli ai fini del sodisfaci- 
mento di tutte le esigenze ,del traffico prospet- 
tato dall’amministrazione comunale di  Cam- 
pomarino. 

(( Ciò stante, entrambe le richieste - l’una 
fatta dall’impresa Tomarelli, l’altra fatta dal- 
l’impresa Langiano - verranno esaminate 
nella stessa riunione compartimenmtale. 

(( Sulla base delle risultanze istruttorie 
11011 si mancherà di comunicare all’onorevole 
interrogante le determinazioni che sarA POS- 
sibile aidottare in ordine al miglioramento 
delle comunicazioni tra Termoli e Campo- 
marino )). 

I.? Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - Ai Ministr i  de l l ’ idusz r ia  e 
c o m r e r c i o  e dell’agn‘collura e foreste. - 
u-Per conoscere le ragioni per le qualiosi sa- 
rcbbe abbandonato lo sfruttamento della mi- 
niera d i  lignite, esistente ai confini dell’agro 
di Sepino (Campobasso) con quello di Sassi- 
noro (Benevento), e quali . pratiche debbono 
essere svolte, perche lo sfruttamento possa 
essere ripreso )). (10.779). 

.. RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante, 
nell’indicare la miniera di lignite esistente ai 
confini dell’agro di Sepino (Campobasso) con 
quello di Sassinoro (Benevento), si ritiene ab- 
bia inteso riferirsi alla miniera di ” Mor- 
cone ” sita in t.erritorio del comune di Mor- 
cone, della provincia di  Benevento, l’unica 

. ((. Le notizie che si trasmettono riguardano 
ljertanto la predetta miniera. 

esistente nella zona. - .  

(( La concessione per 1ignit.e ” Morcone ” 
fu accordata alla Società per azioni lignite 
Italia meridionale (L.I.M.S.A.) con decreto 
ministeriale 11 marzo 1941 e fu tenuta in atr 
tività per qualche anno fino a quando gli 
eventi bellici costrinsero ad abbandonare i la- 
vori e causarono gravi ]danni alle attrezzature 
esterne. 

(( Nel 1945 la società riprese i lavori in sot- 
terraneo, provvide a riordinare gli impianti 
esterni ed iniziò una nuova attività prose- 
guita fino a tutto il 1947 ma fu poi costretta 
a rkhiedere l’autorizzazione per sospendere 
ogni attività nel luglio 1948. 

(( I1 giacimento del Morcone, invero, pre- 
senta gravi diffiqoltà di coltivazione in rela- 
zione al fatto che il banco lignitifero B di mo- 
desto spessore e si trova incassato nelle ar- 
gille fortemente spingenti, sotto un regime di 
acque sotterranee che provoca invasioni di 
fango nei cantieri. 

(( Tali difficoltà hanno determinato un ele- 
vato costo di produzione per cui anche nel 
periodo belìico la produzione non era otte- 
nuta a prezzi economici. 

(( Si aggiunga, inoltre, che la lignite del 
Morcone è ‘di tipo assai scadente con basso 
potere calorifico ed elevate percentuali di 
umiditià e di ceneri per cui non potrebbe 
reggere la concorrenza Idi altri, similari pro- 
dotti italiani. 

(( Questo Ministero, peytanto, su conforme 
parere del Consiglio ,superiore delle miniere, 
con decreto 13 gennaio 1950 autorizzò la so- 
cietà a sospendere i lavori di coltivazione del- 
la miniera per la durata di quattro anni. 

((Tenuto conto che le condizioni attuali 
del mercato lignitifero non, consentono /un 
esercizio economico neppure per le miniere 
più importanti e considerato che i cantieri 
della miniera Morcone sono completamente 
franati per cui occorrerebbero cospicui. inve- 
stimenti per la loro riapertura, questa,_Mini- 
stero non ritiene attualmente possibile im- 
porre la riattivazione di .una industria che. 
sarebbe destinata ad un sicuro in,successo n. 

0- Il Min?is tro d e  I l ’  indus er ì a  
e comn?;ercio: CAMPILLI. I 

GREMABCHI CARLO E CAVALLI. - AZ 
iVin~stro dei trasporti. - (( Per sapere se, con- 
formemente a quanto è stato disposto per gli 
altri laghi ,dell’alta Italia, non intenda adot- 
tare quanto prima anche nei confronti del 
lago Sebino provvedimenti di gestione com- 
missariale per la navigazione e ciò in rela- 
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zione all’importanza ,sociale turistica ed eco- 
nomica che riveste i l  problema della naviga- 
zione per i l  lago d’Iseo )]. (10.670). 

RISPOSTA. - (( Le caratteristiche del servi- 
zio di  navigazione sul lago d’Iseo sono sostan- 
zialmente ‘diverse da quelle degli altri laghi 
dell’alta Italia, che hanno determinato la ne- 
cessih della istituzione di gestioni gover- 
native. 

( ( P e r  il lago d’Iseo, infatti, il servizio di 
navigazione, d i  assai mode.sta import,anza 
specie per quanto riguarda il traffi,co viaggia- 
tori, è attualmente affidatb all’impresa Sebina 
memdiante una concessione provvisoria che, 
scaduta nel gennaio scorso, & stata rinnovah 
per un altro anno in attesa d i  addivenire alln 
sistemazione del servizio mediante definitiva 
concessione all’industria privata con conse- 
guente rinnovamento del materiale natante ed 
attuazione di  un programma di esercizio più 
aderente alle esigenze di  trasporto della zona 
interessata. 

(( L’istruttoria per detta concessione, per 
altro, nonlha potuto avere sollecito corso per- 
ché le domande prodotte dalle varie ditte con- 
correnti partendo d a  programmi di esercizio 
basati su presupposti assolutamente diversi 
non si presentavano d i  agevole ,confronto tan- 
to che il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, al cui esame furono sottoposte, ha rile- 
nuto necessario un supplemento d’istruttoria 
sulla base di un programma da esso fissato. 
I nuovi elementi prodotti dalle ditte interes- 
sate sono attualmente all’esame di  questo Mi- 
nistero e verranno quanto prima sottoposti 
nuovamente a detto Consesso. 

(( Comunque avendo l’impresa Sebina an- 
che provveduto‘ ai lavori più urgenti necessari 
alla regolare navigazione .dei natanti in ser- 
vizio, non vi sono allo stato attuale motivi c,he 
possano legittimare una gestione straordina- 
ria governativa 1). 11 M2n2.stTo:. MALVESTITI. 

DAL POZZO. - AZ ManistTo del lavoro 
e della previdenza socide. - (( Per sapere per 
quali motivi, con decreto del 30 dicembre 
1952, ha concesso un sussidio straordinario ai 
lavoratori involontariamente disoccupati sol- 
tanto a quelli di 6 comuni della provincia di  
Treviso, mentre gi8 con decreto del 30 mag- 
g io  1951 detto sussidio fu concesso per 90 gior- 
ni e per tutti i 94 comuni della provincia. 
Fatto inspiegabile, tanto più che attualmente 
il bisogno del sussidio è maggiormente sen- 
tito in quanto il numero dei ,disoccupati nel 
Trevignano è considerevolmente aumentato 
ed in generale. la povertà della popolazione. 

(( Inoltre, visto che per il criterio ristret- 
tivo con il quale detto sussidio fu concesso 
con i1 citato decreto 30 maggio 1951, per cui 
soltanto circa un decimo dei disoccupati 
jscritti all’ufficio di collocamento poterono 
beneficiarne, l’interrogante chiede che il cri- 
terio di concessione del sussi,dio venga rive- 
duto al fine che ne possano beneficiare tu t t i  
I lavoratori involontariamente disoccupati e 
bisognosi, per tutti i comuni della provincia 
e tutte le categorie di lavoratori )).- (10.592). 

RISPOSTA. - (( La richiesta formulata dal- 
l’onorevole interrogante deve essere esami- 
nata alla stregua delle disposizioni dettate 
dalla legge 29 aprile 1919, n. 264, che disci- 
plina la concessione del sussidio straordinario 
di disoccupazione e di  tale prestazione stabi- 
lisce i limiti e le condizioni di godimento. 

(( ,Come è noto, detta legge (articolo 36) ha 
attribuito al sussidio straordinario carattere 
di erogazione del tutto eccezionale, se è vero 
che la concessione del sussidio in parola può 
essere disposta per determinate località e li- 
mitatamente a particolari categorie profes- 

(( Inoltre, la concessione è subordinata i11 
concorso di particolari requisiti nei lavora- 
tori interessati ed alle condizioni di lavoro, 
delle industrie locali e dei lavori pubblici dit 
eseguire. 

(( E indubbio, per !tanto, che la legge 
29 aprile 1919, n. 264, ha dato 91 sussidio di 
disoccupazione un carattere di intervento 
straordinario, da concedersi soltanto ove si 
constati localmente uno stato di disoccupa- 
zione particolarmente grave determinato da 
cause eccezionali, ed una manifesta funzione 
di complementarità rispetto alle altre prov- 
videnze (cantieri di lavoro, corsi di riqualifi- 
cazione, lavori pubblici) dirette a promuo- 
vere L’impiego della mano d’opera disoc- 
cupata. 

(( ,Per quanto premesso, questo A4inistei.o 
non ha la possibilità di dar-.corso alla ri- 
chiesta a che il sussidio straordinario sia con- 
cesso a tutti i comuni della provincia di  Tre- 
viso ed a tutte le categorie di lavoratori )). 

IZ Mznaslao: RUBINACCI. 

. sionali. 

DI DONATO. - Al Presidente &eZ Consi, 
ylio dei ministri. - ((;Per sapere le ragioni 
per le quali, ad una richiesta della Federa-, 
zione dei lavoratori dello spettacolo di Bari 
per la ricostituzione presso la R.A.I. di quella 
citta di  un complesso orchestrale di musica 
leggera, la direzione generale dello spettacolo 
ha dato questa veramente inverosimile rispo- 
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sta: ” A scanso di ogni equivoco e di ogni 
illusione, una orchestra leggera presso la sede 
di Bari è in assolut,o contrasto con le direttive 
di questo ente ”. 

(( L?interrogante ritiene, invece, opportuno 
ricopdare che, vi era già stato un ciclo di tra- 
smissioni di  musica leggera; che tale ciclo fu 
un -successo lusinghiero dei complessi orche- 
strali locali e che servì a da’re una soluzione 
parziale della disoccupazione della categoria 
dei lavoratori dello spettacolo D. (10.371). 

RISPOSTA. - (( In proiposito, per incarico 
adell’onorevole Presidente del Consiglio, deb- 
bo, anzitutto, far presente che la richiesta 
della Federazione italiana lavoratori dello 
spettacolo per l’istituzione di un’orchestra leg- 
gera presso la sede R.A.I. di Bari non fu ri- 
volta alla .Presidenza del Consiglio, direzione 
generale dello spettacolo, ma alla direzione 
generale della R.A.I. 

(( Non ..fu, quindi, la Presidenza del Con- 
siglio, ma la R.A.I. stessa, con lettera 
del 18 dicembre 1952, DR/RO 12398 a dare alla 
detta. Federazione la risposta cui l’onorevole 
interrogante si riferisce. 

(( Quanto ai motivi ‘del mancato accogli- 
mento della richiesta della Federazione, si 
comunico che, da accertamenti eseguiti, ri- 
sulta che la risposta negativa deriva dalla 
impostazione che, in base ad esigenze orga- 
nizzative, ’ funzionali ed artistiche, l’ente coii- 
cessionario ha, ormai da  tempo, daio ai pro- 
pri complessi di niuska sinfonica, lirica e 
leggera, distribuiti unicamente fra le citth di 
Roma, Milano e Torino, con esclusione del 
concetto di  ripartizione regionalistica, perché 
non rispondente alle accennate esigenze. 

(( TJnica eccezione viene fatta per Napoii 
con un complesso, per alho, non stabile, di 
musica napoletana, data la indiscussa tradi- 
zione di alto interesse e d i  risonanza mon- 
diale di detta musica I). 

Il Ministro delle poste e delle 
telecommnicazioni: SPATARO. 

DI DONATO. - Al Mznislro d,ell’agricol- 
t u ra  e delle foresce. - (( iPer saqere: 

10) se .i! a conoscenza della viva agita- 
hone esistente fra i braccianti della provin- 
cia di Bari per la mancata liquidazione deglr 
aumenti arretrati degli assegni fami liari, i 
quali hanno decorrenza dal 10 luglio ,1952; 

20) le ragioni per le quali non si i! ali- 
cora proceduto a tale liquidazione; 

30) quali provvedimenti e lilisposizioiii 
int,ende prendere perché si proceda- immedia- 
.tamente alla liquidazione. Tale immediata 

liquidazione si impone per la estrema mise- 
ria in cui vivono i braccianti della provincia 
di Bari D. (10.750). 

RISPOSTA. - (( Poiché la quesiione Tiflette 
la competenza dello scrivente, si chiarisce 
quanto segue. 

(( L’accordo per gli aumenti degli assegni 
familiari nel settore agricolo è stato stipulato 
in data 9 ottobre 1952, seppure dando ad esso 
una ,decorrenza io luglio 1952, decorrenza cor- 
rispondente, all’incirca, a quella degli 
aumenti concordati nel giugno 1952 per !e ca- 
t,egorie Bdell’industria e del commercio. 

(( J3 noto, per altro, che nel vigente siste. 
ma degli assegni familiari, ’gli accordi sinda- 

‘cali relativi a variazioni delle misure degli 
assegni medesimi, per divenire operanti de- 
vono essere trasformati in legge, da presen- 
iarsi quindi al Parlamento. Detta presenta- 
zione è già avvenuta. E poiché il relativo di- 
segno di legge è stato già approvato dal Se- 
nato della Repubblica nella seduta del 12 feb- 
braio 1953 è da confidare che entro breve ter- 
mine esso possa essere approvato anche dalla 
Camera dei deputati n. 

II M i n i s t r i  del lavoro e ,della previ- 
den:za sociale: RUBINACCI. 

DI DONATO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere le ragioni 
per le puali, fino ad oggi, non si è ,an,cora prov- 
veduto .aid estendere l’assicurazione contro la 
‘disoccup,azione ai salariati ed ai braccianti 
agricoli. 

(( Ognuno è a conoscenza ‘della disoccupa- 
zione bracciantile che affligge vaste zon,e del 
paese e specialmente le masse bracciantili 

(( Pe,r sapere le ragioni .per le ,qu,ali non è 
stato ancora provveduto ad estendere ai sala- 
.riati ed ai braccianti agricoli il sussisdio stra- 
ordinario ,di disoccupazione. 

(( Tale richiesta è giustificata da1lrgpav.e 
disoccupazione agricola esistente nel no8tr.o 
paese e 8d.alla granrde massa ,di salariati e brac- 
cianti agricoli che per diversi mesi dell’anno 
restam completamente disoccupati )). (10.754). 

RISPOSTA. - (1 Le richieste .avanzate dal- 
1 ’ onorevol’e in terrogapte riparadano sostan- 
zialmente un unico argomento, essen,do pre- 
giudiziale per il godimennto del sussi,dio stra- 
ordinario, la sussistenza d i  un obbligo effet- 
tivo.di assicura-zione contro la disoccupazione. 

(( Come è noto, uno schema di  regolamento 
d’esecuzione ,delle norme dell’articolo 32 della 

della Puglia )). (10.753). / 
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legge 29 aprile 1949, n .  264, ‘per l’assicura- 
zione contro la disoccupazione dei lavoratori 
agricoli (salariati fissi e braccianti) fu già pre- 
disposto, ‘ma sono emerse ed in più sopravve- 
nute r.agioni d i  carattere obiettivo,, riguardanti 
ie caratteristiche sksse del lavoro nel settore 
dell’$g-ricolturcc, che consigfiano un attento 
esame cdi esso. 

(( In particolmare, non sono risultate effetti- 
vamente superate, n’ello schema predetto, 1,e: 
concrete difficoltà dell’accerta,mento e del con- 
trollo dello stato di ‘disoccupazione d,ei lavo- 
ratori interessati, specie per la discontinuità 
dell’occupazion,e e la flacile evasione ,da ogni 
indagine nelle relative vari,azioni,, talché di 
prob1,ematica realizzazio,ne apparivano gli 
scopi che il provvedime,nto si proponeva di  
conseguire. 

(( D’altro canto, la imposizione dell’eco- 
nomia *agricola del P,a,ese .di nuovi ,maggiori 
oneri sociali non poteva non generare un,a fon- 
data perplessità, sia per il permanente squi- 
librio delle gestioni assistenziali ,e previden- 
ziali, sia per lo sfayorie mani’festato al  ri- 
gu,ardo dalle, stesse categorie intmessate, timo- 
rose d i  !qualsiasi iniziativa ch,e possa con,durre 
,direttamente o in,diretta.mente ad una ri,du- 
zione ldell,e già limitate possibilit,à di lavoro 
offerte dal settore, ,dell’agricoltura. 

tuttavia, inopporiuno 
rammentar,e che. una serie di provvedimenti e 
provvidenze B stata adottata - nell’ambito 
della competenza ldelle singo1,e amministra- 
zioni - a l  fin,e .di alleviare la disoccupazione 
agrico1,a. 

(( (Ci6 <pr,emesso non 

(( Basti ricor,dare : 
10) le disposizioni emanate per l’applica- 

zione dell’imponibile ,di mano d’opera in agii- 
coltura; 

20) i criteri di larghezza di questo Mini- 
stero nella concessione di cantie.ri ,di lavoro e 
principalmente di  cantieri di rimboschimento 
la cui entità non era assolutamente  prevista^ 
quando fu emanata la legge 29 aprile 1949, 
n. 264; 

30) i considerevoli stanzi amen t i destinati 
dal Ministero dell’agricoltura a f.avo1.e di la- 
vori d i  miglioramento e di bonifica; 

40) le larghe concessioni di  sussidio 
straodinario ,di disoccupazione a categorie di  
lavoratori, quali quelle della manovalanza ge- 
nerica e delle aziende *del tabacco, categorie 
intermedie operanti promiscuamente nei set- 
tori dell’agricoltura e dell’incdustria D. 

Il Ministro de,l lavorG e d d l a  previ- 
denza so-de:  RUBINACCI. 

FAUGHIN. - All’Alto Commissario 1~~~ 

l’igiene e la  sanità pubblica. - (( Per sapere 
se è a conoscenza delle dimissioni di un Con- 
siglio dell’ordine dei medici per protestare 
contro la mancata applicazione della legge nei 
riflessi dei requisiti soggettivi necessari per 
essere ammessi all’esercizio della professione 
di medico e se risultino altre situazioni irre- 
golari come quella denunciat,a. 

(( Si chiede di sapere se le doglianze sono 
fondate e in caso affermativo quali provvedi- 
menti si intenldono adottare )). (10.701). 

~ 

RISPOSTA. ’- (( Dagli atti di questo Alto 
Commissariato risulta che effettivamente nel- 
la provincia di Trent.0 alcuni medici stranieri 
esercitavano la libera professione pur non 
essendo iscritti nell’albo professiona.le presso 
alcun ordine provinciale. 

(( Ora, coni’1è noto, a norma delle vigenti 
disposizioni, per 1’eser.cizio di una p-rzofessione 
sanitaria in Italia .è n,ecessari,a l’iscrizione nel 
rispettivo albo di categoria e competenti ii 

,deciidere in merito all’accoglimento della do- 
manda sono i consigli direttivi degli ordini 
professionali, h quali possono conceidere lit 
iscrizione’anche agli strani,eri, quanido siano 
cittadini di uno Stato con il quale il Governo 
italiano abbia stipulato un accordo specialc, 
sulla base della reciprocità (articolo 9 del 
decreto-legge 13 settembre 1946, n. 233). 

(( (Poiché i sud,det.ti stranieri appiirtsngoiiu 
ti Stati c.on i quali non esiste alcuri accordo 
del genere, agli stessi non dovrebbe essere 
consentita l’iscrizione all’allbo di cat~egoria per 
l’esercizio della professione sanitaria. 

(( In conseguenza, l’ordine dei -medici i n -  
teressato ha svolto ogni azione al fine d’im- 
pedire ai predetti l’esercizio della libera pro- 
fession,e. In particolare, ha denunciato il dot- 
tore Ol.t,o Gicse, cittadino tedesco, il quale 
sottoposto a procedimento penale da parte 
della pretwa di Trento, si è giustificato asse- 
rendo che sono attualmente ipcorso fra il 
Governo italiano. e quello germanico irattalive 
per la reciprocità. di  esercizio della‘ profes- 
sione di medico. 

(( I1 processo è stato rinviato. 
(( L’ordine dei medici, ritenendo che nel 

fratienipo debbano essere comunque-applicate 
1s disposizioni, di legge, ha chiestc che allo 
stesso venga inibito l’esercizio della profes- 
sione medica in Italia, facendo presente che, 
qualord non venisse adottato tale provvedi- 
mento, il Consiglio dirett.ivo dell’ordine stesso 
si sarebbe presentato dimissionario all’assem- 
blea plenaria. 
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(( In effetti risulta che l’ambasciata della 
Repubblica federale di Germania in Roma ha 
comunicato al Ministero degli affari esteri che 
il Ministero della Repubblica federale tedesca 
sarebbe favorevole alla stipulazione di un ac- 
cordo con l’Italia per un trattamento di reci- 
procità compensata in ma,teria di esercizib 
delle professioni sanitarie. 

(( La predetta proposta B in atto all’esame 
presso il Ministero degli affari esteri, ma, 
nell’attesa dell’esito delle trattative in corso, 
al dottore Giese dev’essere inibito l’esercizio 
della professione. 

(( In tal  senso sono state impartite istru- 
zioni. Nel contempo sono state chieste infor- 
mazioni per conoscere se nella provincia di 
Bolzano si siano lamentati i medesimi incon- 
venienti D. 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

FARINET. - Al Ministro degli  affari 
esteri. - (( Per sapere se gli risulti che som- 
me costituenti eredità di cittadini italiani ne- 
gli Stati Uniti, depositate regolai9mente ante- 
guerra presso il Consolato generale d’Italia 
a New York (che a suo tempo ne disde comu- 
nicazione ufficiale, tramite procura della R,e- 
pubblica competente agli interessati resiidenti 
in Italia) furono usufruite da funzionari del 
[Consolato stesso per necessità di vita dipen- 
denti dalla dichiarazione di guerra d’e1 go- 
verno fascista, che li pose nella impossibilità 
di  avere qualsiasi Ihezzo di comunicazione 
con l’Italia; che tali depositi così distratti, sia 
pure per esigenze spiegabili, non sono a tut- 
t’oggi stati r,eintegrati con versamento delle 
relative somme ai titolari dell’eredità che ne 
fecero finora invano richiesta al Ministero 
degli affari esteri il quale, pur convenendo 
.nell’ammontare e nella liquidità delle somme, 
attribuisce l’inspiegabile ed inmmissibile ri- 
tardo a mancato stanziamento da parte della 
‘ragioneria dello Stato; e se non creda quindi 
di disporre per l’immediato versamento di 
tali somme )). (10.590). 

RISPOSTA. - CC Effettivamenhe, da parte del 
Consolato generale d’Italia in New York fu- 
rono utilizzati, per il funzionamento di  quel- 
ia rappresentanza, nel periodo 1943-45, fondi 
di pertinenza privata, proveni,enti da depo- 

. siti regolarmente fatti presso quel consolato 
per eredità spettanti a terzi o per altri motivi. 

(( A tale riguardo furono iichiesti al Te- 
soro i rel,at.ivi’ fondi per il pagamento, con la 
istituzione nel bilancio di  questo Ministero di 
un, apposito capitolo, il 105-V esercizio 1951- 

.-I952 : (( Somme 0ccorrent.i per la liquidazione 

I. .- 

di perdite di cambio dovute a rimborso di 
samme di altre amministrazioni o di privati 
introitate per il funzionamento .degli uffici di- 
plomatici e consolari all’estero fino al 30 giu- 
gno 1949 1) con uno stanziamento di ‘lire 18 
milioni circa, regolarmente accordato con la 
legge 4 novembre 1951, n. 1197, pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale, supplemento n. 270 
d,el 23 novembre 1951. 

(( Dato, però, che l’assegnazione dei suin- 
dicati fondi era pervenuta a chiusura del- 
l’esercizio per il quale era stata richiesta, la 
ragioneria centrale di questo Ministero ha 
‘dovuto rimanere in attesa della istituzione di 
un nuovo capitolo aggi,untivo per l’esercizio I, 

1952-53, sul quale imputare i pagamenti in 
questione. 

(( Si può assicurare che, ,essendosi ora per- 
fezionato il provvedimento con la istituzione 
del capotolo provvisorio aggiuntivo 142-IV 
dell’esercizio in corso, si procederà sollecita- 
mente ad effettuare, a favore d.egli interessati, 
i rimborsi ad essi singolarmente spet.tanti. 

(( Disposizioni in tal senso saranno date 
alla ragioneria centrale di questo Ministero n. 

I l  SottosegFetario d i  Stato. TAVIANI. 

GORIN1. - AZ Ministro dell’agricollura e 
delle foresle. - (( Per conoscere le raaioni per 
cui i l  Consorzio nazionale canapa non ha m- 
com disposto il pagamento della prima inke- 
grazione del prezzo della caÌiapa del raccolto 
1952 chnferito all’ammasso. 

(( Stante le esigenze che premono gli agri- 
coltori per le aiiticipazioni colturali ricorrenti 
in questa stagione, il pagamento della prima 
inbegrazione prezzi, che per consuetudine- ve- 
niva sempre effet,tuato, si rawisa quanto mai 
n,ecessa:-io e possibile, in quanto il conscyzio 
ha già annunciato di poter, corrispondere un 
prezzo finale superiore a quello corrisposto in 
passato )). (10.598). 

RISPOSTA. - (( A norma dell’articolo 12 del 
regio decreto-legge 8 novembre 1938,317- 1955, 
sulla disciplina della produzione e della uti, 
lizzazione delia cagana, la ripartizione finale 
del ricavo dslie vendite fra i conferenti, deve 
essere+effethuata, de4dotte--le spese, al momento 
dell’esaurimento degli ammassi. 

e E perhnto,.’sia la misura dell’integia- 
zione di prezzo che la data in cu-i essa potrà 
venire. corrisposta agli aventi diritto, non pos- 
sono essere che strettamente legate all’anda- 
menlo de.lle operazioni di vendita del pro- 
dotto, previa estinzione (articolo i1 del citato 
regio decreto-legge 8 novembre 1938, n. :1955) 
delle anticipazioni ric,evute dagli istituti finan- 
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ziatori e, quindi, alla situazione finale della 
gestione. 

(( lPer la gestione in corso, mentie l’afflusso 
del prodotto all’ammasso, dato anche il con- 
gru0 anticipo sul prezzo corrisposto all’atto 
del conferimento, si B svolto con rittmo acce- 
lseratso, non altrettanto può dirsi per quanto 
concerne il suo assorbimento da parte degli 
utilizzatori nazionali ed esteri. 

(C Le vendite sui mercati esteri, in partico- 
lare, hanno segnato un periodo di stasi pro- 
trattosi fino allo scorso mese di gennaio. 

(( A differenza della decorsa gestione, nel- 
la quale fu possibile, -in relazione all’allora 
più favorevole situazione di mercato, corri- 
spondere, verso la metà del mese di marzo, 
una prima integrazione, per la corrente cam- 
pagna,, tenuto conto delle suesposte conside- 
razioni, appare evi.dente che tale operazione 
potrà essere attuata solo dopo che si sia chia- 
ramen te delineata analoga possibili t,à )). 

Il Ministro: FANFANI. 

GRIFONE E AMEINDOLA PIETRO. - Al 
Ministro dell’znterno. - (( Per conoscere quali 
provvejdiment,i intende a,dottare nei c,onfronti 
delle autorità di polizia che si sono rese re- 
sponsabili dell’arresto arbitrario di numerosi 
lavoratori, che ,a Montefalcone Valfortore 
(Benevento) reclamavano, entro i limiti con- 
sentiti dalla legge, per ottenere la estensione 
dei lavori di bonifica )), (già orale 4321). 

RISPOSTA. - (( In occasione delle manife- 
stazioni cui si riferiscono gli onorevoli inter- 
roganti sono state arrestate soltanto due per- 
sone, perché responsabili di altraggio, e l’ar- 
resto è stato convalidato dall’autorità giudi- 
ziaria. Altre sette, fermate per accsrtamenti, 
sono st,at.e denunziate, a piede libero, per ma- 
nifestazione sediziosa. 

(( Nessiin provvedimento in conseguenza 
ha d a  adothre il Ministero nei riguardi ‘d:el- 
l’autorità di polizia, mancandone qualsiasi 
motivo )). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

GUADALUPI. - Al Presidente del  Consi- 
glio dei ministri, all’Alto Gom?nissario per 
l’igiene e la sanità pubblica e al Ministro del 
~ Q V O T O  e previdenza soczale. - (: Per cono- 
scere se hanno adottato o se intendano adot- 
lare provvedimenti nei, confronti del dottore 
Vincenzo Montini - medico di reparto del- 
l’Istituto sanatoriale (( [Cesare Braico )) del- 
l’I.N.P.S. sede di Brindisi - responshile di 
un grave atto di violenza e di una seria pro- 
vocazione nei confronti di un vecchio tuher- 

colotico, invalido e pensionato di guerra Vin- 
cenzo Gaglione, ricov,erato in quell’ospedale 
sanatoriale. 

(( In particolare se non ritengano oppor- 
tuno  disporre per una inchiesta sùl .posto per 
evitare che i ricoverati del ricordato ospedale 
sinatoriale siano sottoposti ad ud .trattam,ento 
morale ingiusto e antidemocratico, da parte 
di alcuni medici nei quali residua ancora una 
mentalità di pretta marca fascista D. (10.602). 

RISPOSTA. - ( (Per  incarico avutone dal- 
l’onorevole Presidenza del Consigiio dei mi- 
nistri, si comunica, al riguardo, quanto 
segue. 

(( Dall’inchiesta già condotta nel sanatorio 
:( Cesare Braico D, è risultato che il giorno 
20 novembre 1952, verso le ore 13, dovevano 
esser dimessi, per indisciplina, gli infermi 
Coppola Nicola e Scalcione Vincenzo. Ma, 
mentre il Coppola .si allontanava pacifica- 
mente, lo Scalcione veniva co!t,o da una crisi 
nervosa. 

(( In mancanza del direttore sanitario, in- 
tervenne il medico aiuto dottore Monlini Vin- 
cenzo il quale, proceduto alla visiti d,ell’am- 
malato, pure essendo convinto che lo Scalcione 
simulasse, ritenne opportuno isolarlo, chiu- 
dendo dall’esterno la camera, dopo aver fatto 
fermare la serranda della finestm ed aspor- 
tare gli oggetti che avrebbero potuto rappre- 
sentare un pericolo per un malato in preda il 
crisi nervosa. 

(( Egli incaricò poi un portantino di vigi- 
lare i l  comportamento dello Sca1cion.e e di 
avvert,irlo non appena quest%’ultimo fosse stato 
più calmo. 

(( Risulta che lo Scalcione, vistosi chiuso, 
raddoppib le sue intemperanze e, frantumati 
i vetri degli spioncini applicati rllla porta, 
chiese a gran voce di essere liberato. Ciò mise 
in agitazione i ricoverati che, tuttavia, furono 
tranquillizzati da.ll’immediato intervento del , 
direttore del sanatorio. 

(( Ciò premesso, si assicura l’onorevole in-  
terrogante che, da  parte dell’Istituto nazionale~ 
della previdenza sociale i fatti lamentati e, 
per conseguenza, anche l’atteggia,mento as- 
sunto dal. dottore Montini saranno opportuna- 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 

’inente vag1iat.i ‘ad ogni effetto )). 

denza sociale: RUBINACCI. 

GUADALUPI, CALASSO, BOGOXI E SE- 
MERARO SANTO. - A l  MinzStTO del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se, in re!azione ai continui ed energizi richia- 
mi avanzati dal sindacato nazionale -t.abacc.hi- 
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ne, aderente alla ,C.G.I.L. non ritenga disporre 
con oppbrtuni provvedimenti perché sia prov- 
vedut.0 definitivamente e c,on la massima ur- 
genza alla erogazione del premio di fine cam- 
pagna in favore delle operaie tabacchine. 

(( In particolare quali provvedimenti in- 
tenda adottare perch6, con il rispetto da parte 
delle A.P.T.I. di quello esistente, sia discusso 
i l  rinnovo del contrattdnazionale di lavoro e 
degli assegni familiari; il che comporta un 
urgente provvedimento per cui i concessio- 
nari speciali versino la rimanenza necessaria 
n fronteggiare l’onere derivante dall’ultimo 
concordato nazionale, gtipulato nel feb- 
braio 1952. 

(( Se infine è a conoscenza dello -stato di 
agitazione in cui si sono p0st.e le categorie 
interessate dalle operaie tabacchine della pro- 
vincia di Brindisi per la mancata correspon- 
sione di un tale dirittojacquisito e sancito dal- 
l’accopdo vigente )). (10.674). 

RISPOSTA. - (( Anche nell’anno in corso, 
avuta notizia della. disd,etta data dalle orga- 
nizzazioni dei lavoratori dell’accor,do collet- 
tivo di lavoro, stipulato nello scorso anno, 
questo Ministero si B premurato di prendere 
contatti con le parti, ai fini della soluzione 
della vertenza. 

(( All’uopo, in questa s&e si sono avuti 
numerosi incontri con il presidente del]’ As- 
sociazione produttori tabacchi italiani per ciò 
che c0ncern.e le richieste dei lavoratori. 

(( Inoltre, si è intervenuti presso il Mini- 
slero delle finanze affinché, previ opportuni 
contatti con i rappresentanti de!!’A.P.T.I., 
fosse 3 questo consent-ito, in sede di stipula- 
zione di contratto con le rappresentanze dei 
laovratori, accogliere le richieste più eque e 
ragionevoli avanzate da questi ultimi: 

(( Risulta che, in atto, le trattative per il 
. rinnovo del contratto in questione continuano 
in s9d.e sindacale. 

(( I1 Ministero si riserva di convocare 1.e 
parti interessate alla vertenza non appena sa- 
ranno state realizzate le premesse per utili 
conv’ersazioni. 

(( lPer l’erogazione del premio di fine cam- 
pagna z(nn tantunz, l’A.P.T.I. ha assicurat.0 

.che in questi giorni si procederà al paga- 
mento d,el premio stesso )). 

Il Minislro: RUBINACCI. 

INVERINIZZI GAETANO.’ - AZ Ministro 
dell’industria e c o m m r c i o ,  all’Alto Commis-  
sario per  l’igiene e la sanità e al Ministro del 
ZaForo e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non intendano intervenire direttamente per 

superare l’anormale situazione creatasi n h  
settore dell’industria molitoria in seguito alla 
mancata applirxìzione del contratto nazionale 
di lavoro da parte di ihdustriali di alcune 
provime. 

(( L’interrogante ricorda che in data 18 lu- 
glio 1952 sotto l’alto patronato del Sotlosegre- 
tario al lavoro presso il Ministero dmel lavoro 
veniva firmato l’accordo per il rinnovo del 
contratt.0 nazionale di lavoro fra le associa- 
zioni padronali dell’industria molitoria e 
della pastificazione e le tre organizzazioni na- 
zionali dei 1avorat.ori della categoria. 

(( M d r e  la maggioranza dmei datori di la- 
voro ha dato regolare applicazione al con- 
trn.tt,o, in alc,une province, in particolare del 
Jmeri’dione e delle isole, alcuni industriali si 
rifiutali0 con vari pretesti di riconoscerne la 
validitk, costringendo i lavoratori n sciope- 
rare per ottenere quanto previsto dal contratto 
stesso. L a  non osservanza del contratto, men- 
t.re crea un giuslificatissimo malcon tento fra 
I lavoratori she si vedono defraudare dei pro- 
pri diritti, crea a loro spese le condizioni per 
una illecita concorrenza fra i datori di lavoro. 

(( L’interrogante chiede se non si ritenga 
di. condizionare l’assegnazione ai molini e pa- 
stifici del grano di gestiofie statale alla ossey- 
vanza de l  contratto nazionalle di  lavoro. In ial  
modo i lavoratori potranno avere giustizia ed 
una serie di agitazioni attualmenie in corso 
in numerose province potrb avere .tei.mine )). 

( 10.500). 

RISPOSTA. - (( *Con la interrogazione sopra 
trascritta, l’onorevole interrogante suggerisce 
la opportunith di condizionare le assegnazioni 
d i  grano ai molini e pastifici alla osservanza 

‘del contratto nazionale di lavoro. 
(1 A seguitc, delle intese intercorse Con i l  

.Ministero dell’industria e commercio sul pun- 
io in questione, corre l’obbligo di comunicare 
che sulla proposta sono da formulare riserve, 
nnche per le possibili ripercussioni che po- 
trebbero verificarsi in fatto di rifora-imenti 
degli sfarinati nelle ‘zone di  influenza dei 
molini D. 

I l  Ministrb del lavoro e della p-evi- 
denka sociale: RUBINACCX. 

LOMBARDI . CARLO. - AZ Ministri i e l -  
l’agricoltura e foreste e del tesoro. - ( (Per  
sapere, dopo il riconosciment.0 da parte della 
commissione per le bonifiche del iConsorzio 
idrauli‘co e di miglioramento fondiario del 
basso pavese, con sede in Chignolo ‘Po (Pavia), 
il quale categoria è stato assegnato detto con- 
sorzio e quale contributo si intende corrispon- 
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dere per mettere il consorzio stesso in condi- 
zioni di portare a compimento le opere di 
bonifica in corso. 

(( E per conoscere, altresì, se non si ritenga 
di sollecitrare l’approvazione dello statuto con- 
sortile già inviato al Ministero dell’agricol- 
tura, dal commissario governativo de! consor- 
zio, fino dall’agosto 1951 )), (già orale 4308). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento con il qua- 
le il Consor-zio d,el basso pavese viene classi- 
ficato, ai sensi dell’articolo 3 della legge 
13 febbraio 1933, n. 215, fra i consorzi di bo- 
nifica di seconda categoria, trovasi alla firma 
del Presidente della Rjepub,blica. 

( ( P e r  le opere da ,eseguirsi dal suddetto 
consorzio verrà concesso il contributo dello 
Stato nella spesa, nella misura determinata 
dalla predetta legge. 

(( Per quanto concerne l’approvazione del- 
lo statuto, questo Ministero vi provvederà, a 
norma degli articoli 60 e 71 della legge 13 feb- 
braio 1933, n. 215, dopo che sarà stato perfe- 
zionato il provvedimento relativo alla clas- 
sifica del consorzio n. 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste: FANFANI. . 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell’z‘nterno. 
- (( Per con0scer.e se sono veri i ‘fatti seguenti 
accaduti a Napoli il giorno 26 ottobre 1952: 

. i o )  il vigile annonario Orazio Maselli 
picchiato d a  4 marinai americani; 

20) il signor Tommaso Vallefuoco, indu- 
striale, colpito da pugni al viso da un militare 
americano ; 

30) i! signor Luigi IPal,mese, vetturino, 
percosso da un gruppo di marines  americani. 

(( Per conoscere, inoltre, se non ritenga ne- 
cessario di intervenire con la massima ener- 
gia per impedire che continuino questi atti 
di violenza xd opera di militari americani )), 
(già orale 4267). 

RISPOSTA. - (( I fatti si sono svolti in ma- 
niera diversa da come sono stati prospettati. : 
si è trattato in sostanza di episodi comuni e 
di scarsissimo rilievo in una grande città *ma- 
rittima come Napoli. 

(( Non è mancato, comunque, nei singoli 
casi l’intervento, a’ termini di legge; del- 
l’autorità di -pubblica sicurezza che ha anche 
provveduto ad informare l’autorik giudi- 
ziaria )). Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

MAtGLIETTA. - Al Ministro dei trasporti. 
. -  (C Per conoscere i m-owedimént;l che in- 

tende adotkare a favore dei dil3endent.i assun- 

t,ori delle ferrovie dello Stato: per mancato 
godimento del riposo settimanale e delle fe- 
rie annuali; per la mancata applicazione della 
legge 8 apri1.e 1952, n. 212, sull’aumen.to mi- 
nimo di lire 2000; per la mancata’correspon- 
sione dello straordinario e della indennità di 
lavoro notturno )). (10.532). 

RISPOSTA. - (( A tale interrogazione è stata 
data risposti il 14 febbraio 1953. Avendo ora 
l’onorevole interrogante piTecisato che nell’an- 
zimdetta interrogazione ha inteso riferirsi ai 
(( dipendenti degli assuntori )), si comunica : 

10) l’aumento minimo di lire 2000. di cui 
alla legge 8 aprile 1952, n. 212, non ha né 
può avere alcuna influenza nella determina- 
zione del corrispettivo del personale dipen- 
dente dagli assuntori. Infatti 1,a retribuzione 
dei dipendenti statali, a mente .delle disposi- 
zioni contenute nella legge 14 febbraio 1949, 
n. 40, ha rilievo unicamente per la determina- 
zione dei compellsi da corrispondersi agli as- 
suntori ; 

20) è per altro in corso ‘di studio la revi- 
zione del trattamento dei dipendenti degli 
,assuntori, per meglio adeguarne la retribu- 
zione al!a naluri e,d all’entità delle presta- 
zioni e per estendere possibilmente ad essi le 
provvidenze di cui normalmente fruiscono i 
lavoyatori dipend,enti )I .  

Il Ministro: MALVESTITI. 

MANGINI. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previden.zn sociale. - (( Per sapere per 
quali ragioni, a due anni di distanza dall’ap- 
provazione della commissione provinciale, 
non si B provveduto alla nomina delle com- 
missioni di collocamento, per i seguenti cd- 
muni della provincia di Cosenza: Acri, Aman- 
lea, ’ Belvedere, Bisignano, Cassano a l  Ionio, 
Castrovillari, Getraro, Corigliano, Longobuc- 
co, Montalto, Mormanno, Paola, Rossano, Ro- 
giano Gravina, San Giovanni in FiGre, San 
Marco Argentano, Spezzano Albanese, Spez- 
zano Sila, Tarsia, .Trebisacce. L’iZterrogante 
fa presente che la commissione di Cosenza ha 
già dato i l  suo‘benestare, in data 3 febbraio 
1950, provvedendo nella stessa data a tra- 
smettere i nomi xl Ministero per la successiva 
definitiva approvazione n. (10,645). . 

RISPOSTA. - ((.La proposta-for.mulata, a suo 
tempo, dalla commissione provinciale per il 
collocamento di Cosenza, tendente ad istituire 
le commissioni comunali per il colloc.amento 
nei comuni richiamati dall’onorevole interro- 
gante, non fu accolta da questo Ministero in 
quanto non sembrò ch.e in zone prevalente- 

i -  
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mente agrkole, come quelle dei comuni di 
cui trattasi, fosse necessario affiancare ai col- 
locatori comunali un organismo a caratt.ere 
collegiale. 

D’altra parte, nelle località in questione, 
risultavano, allora, istituite le commissioni 
per l’imponibile di  mano d’opera in agricol- 
tura previste dalla legge 16 settembre 1947, 
n. 929, per cui l’eventuale costituzion,e delle 
commissioni comuhali per il colloc.amento 
avrebbe rappresentato un inutile doppione. 

(( Comunque, si precisa che in data 10 ago- 
sto i952 è stata ricostituita la commissione 
provinciale per il collocamento di Cosenza, la 
quale, a ment.e dell’art,icolo unico della legge 
21 agosto 1949, n. 586 (che modifica l’arti- 
colo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264) po- 
trà richiedere che questo Ministero autorizzi 
il prefetto di  tale citth ad istituire commis- 
sioni per il collocamento in determinati co- 
muni della provincia n. 

I l  M i n i m o :  RUBINACCI. 

MANCIiNI. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( P,er sapere per 
quale ragione non è stato ancora emanato il 
decreto per il sussidio straordinario di  disoc- 
cupazione per i comuni della provincia di 
Cosenza ,nonostante che d’a parte delle autorità 
provinciali e delle organizzazioni sindacali 
interessate da più tempo sia stata rappresen- 
tata la drammatica situazione nella quale si 
t,rovano i 73 comuni della provincia di Co- 
senza per i quali il sussidio straordinario di 
disoccupazione dovrebbe essere emanato. 

(( L’interrogante f a  inolt.re presenBe che 
per l’anno passato il decreto fu emesso in data 
6 febbraio 1952 e che pertanto non si riesce a 
comprendere il ritardo di quest’anno, tanto 
pi Ù grave in considerazione della accresciuta 
disoccupazione dei lavoratori della provincia. 

-‘-?$fine si precisa che il ritardo nell’emissione 
d,el decreto lascerebbe prahamente inope- 
rante il diritto riconosciuto ai lavoratori per 
il sussidio straordinario )). (10.646). 

RISPOSTA. -- (( La questione particolare pro- 
posta dall’onorevole interrogante, circa la 
concessione del sussidio straordinario ad al- 

. %uni comuni della provincia di  Cosenza, va 
esaminata alla stregua delle disposizioni det- 
tate daila legge 29 aprile 1949, n. 264, che di- 
sciplina la materia della citata prestazione e 
ne circoscrive i limiti e le cdndizioni di go- 
dimento. 

(1 Infatti, l’articolo 36, oltre a siabilire che 
-la concessione del sussidio può essere- dispo- 

per determinate località e limit,atamente ’-5b 

a particolari categorie professionali )), ne su- 
bordina il godimento al concorso di partico- 
lari requisiti nei lavoratori interessati e alle 
condizioni di l’avoro delle industrie locali e 
dei lavori pubblici da eseguire. 

(( La conoessione del sussidio straordinario 
in questione ha, pertanto carattere del tutt.0 
eccezionale e funzione subordinata e comple- 
mentare rispetto alle provvidenze dirette a 
promuovere l’impiego della mano d’opera di- 
soccupala, talché non sussiste la possibilità d i  
aderire a richieste, tendenti a dare al sussidio 
straordinayio la natura di concessione annual- 
mente rierrente o applicabile senza limiti. 

(( Occorre, per altro, rilevare che quest.0 
Ministero si è indirizzato con criteri di 1,ar- 
ghezza verso le altre forme di assistenza ai 
lavoratori disoccupati anch’esse previste dalla 
legge 29 aprile 1949, n. 264 (cantieri di lavoro 
c di rimboschimento, corsi di riqualificazione 
professionale). 

(( Si aggiunge che, per quanto concerne gli 
86 comuni della provincia di Cosenza (tale, 
infathi, e non di 73 è i l  numero dei comuni 
segnalati, avendo la prefettura avanzato pro- 
posta aggiuntiva per, altri 13) le relative pro- 
poste sono in riesame alla stregua dei principi 
soprannunciati ed a l  riguard,o sono stati ri- 
chiesti agli uffici provinciali competenti i dat>i 
ed elementi necessari secondo istruzioni al- 
l’uopo impart,ite dal Ministero. 

(( Tali proposte verranno portate, com,e per 
legge, all’esame della compet,ente commissione 
per l’avviamento al lavoro e ì’assistenza ai 
lavoratori disoccupati, nella sua prossima 
riunione 1). . .  

I l  Ministro: RUBJNACCI 

’ 

MONTELATICI. - AZ ~ ! f i l l i S h O  del l6V0r0 
e della previdenza sociale. - (( ‘Per sapere per 
quali motivi non si è provveduto s l  rinnova- 

, mento della commissi.one provi-nciale di collo- 
camento della provincia di  Firenze e della 
Commissione comunale dei comuni d&a pro- 
vincia stessa scadute d a  circa un anno. 

(( Tale carenza sl-etermina gravissimo mal- 
contento fra i .lavoratori disoccupati per la 
disfunzione degli uffici -a i  collocamento e le 
riscontrate gravissime violazioni della legge 
24 aprile 1949, n. 264, che sono facili,tate dal 
mancato controllo del delicatissimo ufficio di 
avviare al lavoro i disoccupati )). (10.6i7). 

. 

RISPOSTA. - (( Si B in grado di assicurare 
che il decreto di ricostituzione della commis- 
sione provinciale per il collocamento di Fi- 
rcnze t.rovasi in corso di emanazione,, 
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POLANO. - Ai Ministri d,ella marina mer- 
cnntile e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere i loro intendimenti circa la 
estensione della previdenza marinara ai pe- 
scatori, per asskurare a questi benemeriti 
lavoratori d,el mare la possibilità di fruire 
delle pensioni di  invalidità e vecchiaia )). 

(10.530). 

RISPOSTA. - (( I lavoratori del mare, com- 
presi quelli addetti alla pesca meccanica, be- 
neficiano di un trattamento di previdenza a 
carico della Cassa nazionale d-ella previdenza 
marinara. 

C( I3 da  ritenere, pertanto, che l’onorevole 
interrogante nell’accennare ai pescatori privi 
di un trattamento di  pensione, abbia voluto 
riferirsi ai lavoratori d,ella piccola pesca i 
quali, in quanto svolgono la loro attività con 
natanti non muniti di carte di bordo, o azio- 
nati da  macchine di potenza non superiore a 

’ 12 cavalli, sono esclusi dalla iscrizione alla 
Cassa nazionale per la previdenza marinara. 

(( Trattasi però di una categoria di lavora- 
tori autonomi a favore dei quali non B possi- 
bile l’applicazione delle norme sulle assicura- 
zioni sociali obbligatorie, salvo che .essi non 
siailo riuniti in cooperative,. dando luogo ad 
un rapporto di lavoro subordinato fra gli as- 
sociati e l’Ente eooErativa, 
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(( Detto organismo collegiale, non appena 
sarà stat,o formalmente ricostituito, potrh, ai 
sensi dell’articolo unico della legge 21 agosto 
1949, n. 586, (che modifica l’articolo 26 della 
legge 29 aprile 1949, n .  264, avanzare proposta 
a questo Ministero affinché il prefetto di Fi- 
renze sia autorizzato a pr,ocedere alla rinno- 
vazione delle commissioni comunali per il 
c;ollocamento, a suo telmpo istituite in alcuni 
comuni della provincia, ed ora scadute per il 
trascorso biennio n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

NATALI ADA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdema sociale. - (( Per conoscere 
i motivi per cui non viene riaperto il cantiere 
forestale di Poggio di Bretta (Ascoli Piceno) )). 
(10.760). , I  

&SPOSTA. - (( L’Ufficio provinciale del la- 
vor.0 di Ascoli Piceno non ha ritenuto di in- 
cludere n,e,l piano di proposte &i cantieri di 
rimboschimento e lavoro, il cmiiere di IPog- 
gio di Bretta, poiché, a giudizio degli organi 
locali, con gli altri interventi già disposti pos- 
sono considevarsi sodisfatte le più urgenti 
necessità locali )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

(( E poiché attualmente pub ritenersi che 
circa i due terzi dei lavoratori d,ella piccola 
pesca siano costituiti in cooperative o com- 
pagnie sindacali, ne consegue che solo la ri- 
manente parte dei pescatori svolgente attività 
libera ed autonoma resta fu,ori del campo 
delle assicurazioni sociali. 

(( I1 Ministero del lavoro non ha mancato 
di considerare attentamente il problema della 
previdenza e dell’assistenza nei riguardi della 
intera categoria dei lavoratori addetti alla 
piccola pesca, ma il relativo schema di norme 
legislative, da tempo predisposto, non ha po- 
tuto sinora essere presentato al  Par1ament.o 
per le notevoli difficoltà incontrate, sia per il 
reperimento dei mezzi finanziari occorrenti, 
sia per la valutazione della effettiva presta- 
zione di  lavoro da considerare agli effetti 
previ’denziali. 

(( 11 Ministero del lavoro sta cercando di 
superare le d,ette difficoltà d’intesa con le altre 
amministrazioni statali interessate, awalen- 
dosi altresì della. collaborazione delle associa- 
zioni sinldacali di categoria, tenendo anche 
conto che li1 estension,e della. previdenza ma- 
rinara ai pescatori sopra considerati presenta 
difficoltà anche per gli oneri che essa compor- 
terebbe a carico dei numerosissimi lavoratori 
della pesca aventi limitatissime possibilità 
contributive )). 

Il Ministro del lavoro e della previ- 
denzcr sociale: RUBINACCI. 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se sia stata liquidata la pen- 
sione di guerra a. Porcheddu Salvatorica v,e- 
dova Cossu, domici1iat.a in Bonorva (Sassari), 
madre del militare Cossu Giovanni Maria ‘ f u  
Giovanni Pietro, posizione 334292,,, indirette 
nuova guerra, concessa con decreto ministe- 
riale del 28 giugno 1952, n. 11i6194 1). (10.633). 

RISPOSTA. - (( La  posizione n. 334292 ed il 
d,ecreto ministeriale n. 1116194 del- 28 giugno 
1952 si riferiscono alla signora--Migone Ro-. 
setta vedova della guardia di finanza. Cossu 
Giovanni Majia di-Giovanni Pietro e di Nai- 
tana . Luigia (e non Porcheddu Salvatorica), 
.nato a Bonorva l ’ i l  luglio 1903 e disperso in 
Recco (Genova) ii 26 novembre 1943. 

(( Accertato, quindi, che la persona segna- 
lata non ha alcuna relazione con la posizione 
334292 sono state esperite accuratissime ricer- 
che presso gli schedari di questa amministra- 
zione per rinl.racciape la pratica relativa alla 
signora Porcheddu Salvatorica madre del. mi- 
litare ~COSSU Giovanni Maria fu Giovanni 
Pietro, 
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(I Poiche alle generali& inldicate non sono 
stati rinbracciati precedenti di  pensione di 
guerra, neoessita che la signora Porcheddu 
faccia conoscere se e quando abbia presentato 
domanda di pensione precisando a quale am- 
Lministrazione l’abbia diretta )). 

I l  Sottosegretario di Stato per le pen- 
sioni di guerra: TESSITORI. 

PRETI. - A l  Ministro del tesoro. - L( Per 
sapere quali danni patrimoniali ha subito in 
definitiva lo Stato dalla vicenda della S. A. 
(( Ducati )) di Bologna, e per conoscere le a t  
tuali prospettive )), (già orale 4336). 

RISPOSTA. - (( Le, perdite a tutt’oggi su- 
bite dallo Stato sono rappresentate dal bo- 
nifico dei crediti verso la società (( Ducati )) 

nella misura di lire 3171 milioni. 
(( Detto bonifico fu autorizzato dal tesoro 

su propost,a del F.I.M., ai sensi dell’articolo 2 
della legge 17 ottobre 1950, n. 840, allo scopo 
di rendere possibi1,e il programma di riasse- 
stamento dell’azienda, il cui presupposto es- 
senziale era evidentemente quello della par- 
ziale copertura delle perdite che, al 31 dicem- 
bre 195.0, ammontavano a circa 4.500 milioni. 

(( Il F.I.M., a cui l’azienda è affidata, ha 
attivamente rivolto i suoi sforzi verso il rias- 
sestamento economico dell’esercizio. Le pre- 
visioni in questo senso sono confortanti, e si 
ritiene ch,e la (( Ducati )) sia sulla via del 
raggiungi,mento dell’equilibrio economico, 
anche se ancora restano da risolvere taluni 
problemi di ,carattere tecnico-amministrativo. 

(( Secondo quanto comunicato dal comitato 
F.I.M. la p-roduzione (( Ducati )) torna ad es- 
sere bene accolta, il che dà fiducia che le pro- 
spettive attuali. e future dell’azienda giustifi- 
chino i sacrifici fatti dallo Stato per salvarla )I .  

I l  Sottosegretario di Stato: AVANZINI. 

PRETI. - AZ Ministro del lavoro e deilla 
pevidenza sociale. - I( Per sapere se non ri- 
tenga .di dovere - in cQnsi,derazione dell’au- 
mentato costo della vita - presentare un di- 
segno di legge chel.elevi adeguatamente le cifFe 
limite, di  cui all’articolo 3 della legge i5 feb- 

r braio 1952, n. 80, che condizionano il diritto 
per i lavoratori d i  .percepire gli assegni fami- 
liari per i genitori a carico. (10.615). 

RISPOSTA. - (( Con la interrogazione sopra 
trascritta, l’onorevole interrogante sollecita 
che vengano elevati gli attuali limiti .di red- 
dito fissati, ai fini del diritto agli assegni fa- 
miliari, dall’articolo 3 della legge 15- febbraio 
1952, a n .  80, rispettivam-ent? in  lire 12.000 men- 

sili per due ge,nitori e in lire 7000 per un solo 
genitore ,a carico. 

II La questione è già stata oggetto di esam,e 
da parte !di questo ,Ministero, ove si consideri 
che i limiti di  lire 12.000 e lire 7000 sono stati 
fissati appena lo scorso -anno adeguatam,ente 
elevando i .precedenti limiti d i  liae 3500 e lire 
2000 stabiliti dalla decreto-legge 16 settembre 
1946, n. 479. 

(( Non ,appare quindi oppoi%una una ulk- 
riore indiscriminata elevazione ,dei limiti di 
r.edditi a così breve spazio cdi tempo, atteso 
anche che dal febbraio 1952 ad oggi non si 
sono verificati nel costo 8dell.a vita perturba- 
menti tali da giustificare nuove modificazioni. 

(( Si ,aggiunge che, detti nuovi limiti hanno 
portato a far usufruine degli assegni familiari 
molti che prima non avevano il diritto e per- 
tanto si ha motivo di  ritenere che, nella gene- 
ralità, ogni motivo di doglianza sia ingiusti- 
ficato. 

*( Ladtdove, invece, si è (determinata una si- 
tuazione di  perturbamento è stato nei con- 
‘fronti dei  genitori che godono di redsditi di 
pensione, molti d i  costoro, in seguito all’en- 
trata in vigore.della, legge 4 aprile 1952, n. 218, 
concernente l’adjeguamento del1,e pensioni ‘della 
:previd,enza sociale, sono infatti venuti a per- 
dere il diritto, agli assegni f.amili,ari ‘di cui già 
godevano, superando le nuov,e pensioni i li- 
miti $di reddito azi’detti.  , 

(( Questo Ministero, conscio ,di tale incon- 
veniente e tenuto conto delle finalità e dello 
spirito che informano il riordinamento #delle 
pensioni, ha posto allo studio il particolare 
problema, a l  fine di rioercarne un.a conf:aoe,nte 
soluzione. 

(I I1 problema, come già detto, è circoscritto 
ai soli redditi ,derivanti ‘esclusivamente da 
trattamenti di pensione, e pub riguar,dare sia 
i genitori che il coniuge, verificandosi anche 
per quest’ultimo la medesima situazione che 
per i genitori. 

(I ,Si assicura, comunque, che, hpendenza 
di tale e s ” ,  l’Istitut,o della pr’evidenza so- 
ciale, interessato dallo .scrivente, ha già dito 
istruzioni alle difiendenti sedi, perche la cor- 
responsione degli assegni famili.ari, per i ge- 
nitori che per effetto #degli aumenti delle pen- 
sioni hanno superato i limiti di  mddito anzi- 
detti, sia continuata per tutto il periodo di 
validità dell’autorizzazione a tale fine rila- 
sciata J) . 

12 Ministro: RUBINACCI. 

RESmCIGNO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sodde.  - (I Per sapere se, a 
t,ranquilliz.za.re le categorie lavoratrici della 
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provincia d i  Salerno,, k particollarm:ente le 
operai’e tabacchine t r a  le quali è vivissima la 
preoccupazione, intqnde assicurare che anche 
per l’attuale stagione invernale verrà conoesso, 
come negli anni scorsi, il sussidio str.aordina- 
rio d i  disoccupazione )). (10.629). 

RISPDSTA. - (( Come è noto, 1.a legge 29 
aprile 1949, n. 264, h a  proweduto a discipli- 
nape la concessione #dei sussidi stra,ordinari di 
disoccupazione con norme che caratterizzano 
la natura del tutto eccezionale di tale inter- 
vento, disposto per determinate località e limi- 
tatamente a particolari categorie professionali 
e avuto riguardo alle condizioni di lavoro e 
delle industrie locali e dei lavori pubblici da 
eseguire. 

(( D’altro canto, la legge sopra indicata ha 
disciplinato la materia di cui trattasi coordi- 
nandola con l’istituzione dei cantieri di lavoro 
e con i corsi di qualificazione e di riqualifi- 
cazione, anche essi diretti a sollievo dei lavo- 
ratori disoccupati. 

(( Per quanto precede, la concessione del 
sussidio ha una funzione subordinata e com- 
plementare rispetto alle provvidenze dirette a 
promuovere l’impiego della mano d’opera di- 
soccupata, talché non è consentito venire in- 
contro a richieste tendenti a dare al sussidio 
straordinario la natura di concessione annual- 
mente ricorrente e tanto meno a richieste di 
estensione del sussidio stesso a tutte le cate- 
gorie di lavoratori e di lavoratrici di una in- 
tera provincia )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

RESCIGNO. - Al Ministro slelPinteTno. 
- (( IPer sapere se B a conoscenza della situa- 
zione esistente nel comune di Sant’Egidio 
Moltalbino (Salerno), situazione determinata 
dal fatto che, nelle elezioni del maggio 1952, 
i cittadini del capoluogo (Sant’Egidio) non eb- 
bero a presentare alciina lista di candidati, 
disertando le urne, sì che i l  comune stesso e 
amministrato dai soli rappresentanti della fra- 
zione San Lorenzo;’ e per sapere altresì come 
intende porre o fa r  porre dalla prefettura di 
Salerno riparo a tale stato di cose, che non è 
privo di ripercussioni sulla vita del predetto 
ciipoluogo. )). (10.677). 

RISPOSTA. - (I In base alle vigenti disposi- 
zioni non è assolutamente possibile procedere 
all’integrazione del consiglio comunale di 
6ant’Egidio Moltalpino, indicendo i comizi 
nel capoluogo, per la elezione dei consiglieri 
ad esso assegnati sia perché .l’articolo 8 del 
citato testo unico 5 aprile 1951, n .  203 ha abro- 
gato esplicitamente l’articolo 280 del test.0 

unico della legge comunale e provinciale del 
1915 che dettava norme per la effettuazione 
delle elezioni suppletive, sia perche il citato 
t,esio unico 5 aprile 1951, n. 203, .oltre a quelli 
previsti dagli articoli 8, 50, 69 e 71 non con- 
templa altri casi di effettuazione di nuove ele- 
zi oni. 

(( 33 da tenere presente che quel consiglio 
comunale può regolarmente funzionare essen- 
do in carica oltre la metà dei suoi compo- 
nenti 11. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

RESCIGNO. - ,41 Ministro del lavoro e 
della porevidenza sociale. - (1 Per sapere se 
non ritenga di assoluta urgenza la concessione 
del cantiere di rimboschimento e del cantiere- 
scuola richiesti dal comune di Pagani (Saler- 
no) dove, a causa della estesissima disoccu- 
pazione, centinaia di famiglie versano in con- 
dizioni di grave miseria )). (10.812). 

RISPOSTA. - (( Si assicura, al riguardo, che, 
per il comune di Pagani (Salerno) è stato già 
concesso in questo esercizio finanziario un 
cantiere di rimboschimento per la località 
(( Montalbina ) ) ’  in cui verranno occupati 100 
operai per 76 giornate e per un importo di 
lire 5.957.408. 

(( La prima anticipazione di fondi per lire 
3.000.000 B stata effettuata in data 24 gennaio 
1953 con ordine di pagamento numero 36085 )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

‘ ROBERTI. - Al Ministro dell’interno. e 
all’Alto Commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica. - (( Per conoscere se non ritengano 
necessario diramare una circolare interpre- 
tativa sulla legge per i conc.orsi ospedalieri 
onde evitare l’assurda applicazioneiche di essa 
va facendosi da parte di talune commissioni 
esaminatrici, le quali - come quella per i l  
concorso per primario chirurgo negli Ospe- 
dali riuniti di Napoli - danno ai titoli dei 
candidati una quotazione di: .punti tale da 
giungere alla aberrante. conseguenza che un 
concorrente,., anche se riportasse .la vbtazione 
massima in tutte le prove di esame, avendo 
perb il ininimo dei titoli necessari per concor- 
rere, verrebbe fatalmente ad essere classifi- 
cato non idoneo e quindi in pratiea escluso 
dal concorso stesso dopo esservi stato legitti- 
mamente ammesso 1). (10.756). 

RISPOSTA. -. (( Premesso che la materia 
rientra nella specifica competenza di questo 
Alto Commissariato, si risponde quanto segue. 

(( L’articolo 34 del regio decreto 30 settem- 
bre 1938, n. 1631, dispone che nei concorsi a 
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posti di personale sanitario, (( non può essere 
dichiarato idoneo i l  concorrente che non ab- 
bia ottenuto almeno sette decimi sul totale dei 
punti di cui dispone la commissione giudica- 
trice e almeno sei dec.imi dei punti in cia- 
scuna delle prove di esame n. 

( (Dal  che si evince che - disponendo la 
commissione giudicatrice di un determinato 
numero di voti per le prove di esami e di altri 
17ot.i per il giudizio sui titoli - nel totale dei 
punti di cui dispone la detta commissione 
debbono comprendersi, ai fini della determi- 
nazione della media di sette decimi, sia i 
punti di esami, sia i punti dei titoli. 

(( La dizione letterale dell’articolo in pa- 
rola non consente all’organo esecut,ivo una di- . 
versa interpretazione. 

(( B vero, come osserva l’onorevole interro- 
gante, che l’applicazione dell’articolo porta, 
in certi casi limiti, alla conseguenza che un 
candidato, che abbia riportato il massimo dei 
voti alle prove di esame, possa in sede di gra- I 

duatoria generale del punteggio, essere di- 
chiarato non idoneo, qualora nei titoli non 
consegua una votazione tale da ottenere, nel 
complesso dei voti d i  cui dispone la commis- 
sione, almeno la media di sette decimi. 

(( Ma, non consentendo la dizione letterale 
‘della disposizione una diversa interpretazio- 
ne, deve ritenersi che il legislatore, nello sta- 
bilire il minimo punteggio per l’idoneità, ab- 
bia proprio voluto dare una certa rilevanza ai 
titoli oltre che alle prove di esame, alt.rimenti 
avrebbe detto in modo esplicito che la media 
di sette decimi doveva riferirsi soltanto alle 
prove in esame ,e non anche ai titoli. 

(( Che il  pensiero del legislatore sia stato 
tale, si desumq anche dalla legge 4 novembre 
1951, n. 1188, la quale pur prevedendo un 
maggiore apporto dei titoli nei concorsi di cui 
trattasi, tutbavia, non ha ritenuto di innovare 

‘ alla sistematica dell’articolo 34, del regio de- 
creto 30 settembre 1938, n. 1631 sopracitato. 

(( Per i motivi sopracennati, non sembra 
sia dato a questo Alto, Commissariato di dira- 
mare alle amministrazioni ospedaliere diret- 
tive tendenti ad indirizzarle per una interpre- . tazione ,dell’articolo 34 sopradetto diversa dal- 
la sua dizione letterale )). 

L’Alto CommissaTiato per l’iyiene e 
la sanitci pubblica: MIGLIORI. . 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - A (  Per sapere se 
non sia a conoscenza del fatto che una ven- 

, tina di operai, aventi tutti carico di famiglia, 
.:ìle1 comune di Trivenh (Campobasso), non 

sono riusciti ad ottenere il salario e quant’al- 
tro loro compete per aver lavorato negli anni 
1951 e 1952 alle dipendenze della ditta Giu- 
seppe Garofalo; se non ritenga quindi di 
dover intervenire, con l’urgenza che il caso 
richiede, a salvezza del dirit,to di quelle labo- 
riose maestranze ) I .  (10.499). 

RISPOSTA. - (( Dagli elementi in possesso 
di questo Ministero, è emerso che in data 26 
febbraio 1952, n. 31, lavoratori in Trivento 
denunciarono l’impresa Giuseppe Garofalo, 
esercente industria edile, con sede in San Mar- 
tino in Pensile ed operante nel predetto co- 
mune di Trivent.0 per la costruzione dell’edi- 
ficio dell’I.N.A.ACasa, appaltato dall’Istituto 
autonomo case popolari di Campobasso, e del- 
le case per lavoratori, appaltate dall’ammini- 
strazione comunale di Trivento. 

(( Gli operai ricorrenti lamentavano la 
mancata corresponsione del salario, degli as- 
segni familiari e delle indennità di fine la- 
voro relativamente al periodo aprile-dicem- 
bre 1951: 

(( Malgrado il più vivo interessamento del- 
l’ufficio provinciale del lavoro, del collocatore 
comunale, nonché delle autorità locali il GR- 
rofalo non faceva fronte ai suoi impegni, tal- 
ché i lavoratori interessati, in seguito al per- 
sistente diniego dell’impresa a tacitare le loro 
richieste, hanno adito il competente magi- 
strato. Anche a seguito di una sospensione del 
lavoro, effettuata i l  3 settembre 1952, sempre 
per inadempienza della ditta, l’ufficio del la- 
voro, oltre ad invitare ripetutamente il rap- 
presentante dell’impresa Garofalo; ^che non si 
I? mai presentato, ha interessato la competente 
locale sezione dell’Ispettorato del lavoro per 
le inadempienze assicurative e previdehiali 
della predetta impresa, l’Istituto autonomo 
case popolari di Campobasso ed il comune di 
Trivento, quali appaltclnti dei lavori sopra 
menzionati. 

(1 Cib premesso, si comunica che --l’Istituto 
autonomo case popolàri ha assicurato che 
provvederà al fermo dei crediti dell’impresa 
Garofalo non appena sarà in possesso dei pre- 
cisi elementi relativi. alle competenze dei la- 
voratori interessati : elementi che il colloca- 
tore comunale di Trivento è stato sollecitato 
a fornire. 

(1 L’amministrazione comunale di Triven- 
to, dal canto suo, ha comunicato di aver invi- 
tato l’impresa Garofalo a retribuire i lavora- 
tori utilizzando, all’uopo, i fondi di cui essa 
impresa è creditrice I ) .  

Il !Ministro: RUBINACCI. 

I 
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SANTI. - Al Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. - (( Sui provvedimenti 
che intende adottare nei confronti del diret- 
tore dell’ufficio del lavoro ;di Siena, che auto- 
rizza i l  collocamento di lavoratori presso la 
società Monte Amiata di Abbadia lSan Salva- 
tore (Siena) sovvertendo i turni stabiliti ed 
accettando inoltre inammissibili discrimina- 
zioni imposte dalla società, il tutto in aperta 
violazione della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
che disciplina i l  collocamento ‘dei lavora- 
tori )), (già orale 4301). 

RISPOSTA. - C( Si è in grado di assicurare 
che i lavoratori, collocati presso la società 
Monte Amiata di Abbadia San Salvatore 
sono stati avviati con la piena osservanza del- 
le norme vigenti sul collocamento della mano 
d’opera. 

(( Alla richiesta numerica di mano d’opera 
generica con \discriminazione d’età, avanzata 
dalla società in parola, è stato risposto nega- 
tivamente dall’ufficio collocamento compe- 
tente, sentito anche il parere dell’Ispettorato 
del lavoro. 

CC In effetti sono stati avviati 40 lavoratori 
il cui collocamento, pur rispondendo alle ne- 
cessità d i  lavoro della società cennat.a, non 
attua discriminazioni contrastanti col dispo- 
sto della legge 24 aprile 1949, n. 264. 

(( L’avviamento in parola ha dato luogo 
solo a isolate proteste da parte di alcuni fra 
gli elementi esclusi, del resto previste, consi- 
derata l’attesa suscitata dalla’ assunzione e la 
esiguità del numero degli assumendi in rela- 
zione alla massa di oltre 400 disoccupati, tutti 
desiderosi di entrare alle dipendenze della 
miniera, unica fonte di lavoro a carattere con- 
tinuativo esistente in Abbadia San Salva- 
tore )). 

11 Ministro: RUBINACCI. 

SURACI. - Al Ministro dei trasporti. - 
( (Pe r  sapere se non ritenga opportuno isti- 
tuire a Reggio Calabria un ufficio dell’Ispetr 
torato compartimentale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione, come da 
richiesta fatta da quella Camera di commer- 
cio, industria e agricoltura D. (10.683). 

RISPOSTA. - (( L’istituzione a Reggio Ca- 
labria di una sezione dell’Ispettorato compar- 
timentale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione per la Calabria riusci- 
rebbe evidentemente utile per gli automobi- 
listi (della città e della provincia. 

(( Tuttavia deve& far presente che la dispo- 
nibilità di funzionari e di impiegati, in rap- 
porto agli attuali organici del personale del- 
1’IspettÒrato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione non è tale 
da consentire l’istituzione, presso l’Ispettorato 
compartimentale anzidetto, di un nuovo uffi- ’ 
cio. Al riguardo, pertanto, non si pub che 
confermare quanto in precedenza fatto pre- 
sente da questo Ministero, in situazioni ana- 
loghe, e cioè che la possibilità di prendere in 
considerazione la richiesta di istituzione, di 
nuovi uffici pefiferici B subordinata ad una 
maggiore disponibilità di personale, presup- 
posto per l’attuazione di una più vasta orga- 
nizzazione periferica dell’Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione. 

(( iStando così le cose, allo scopo di venire 
incontro per quanto possibile alle esigenze di 
Reggio Calabria nel settore della motorizza- 
zione’civile si è disposto che il numero delle 
sedute settimanali venga portato da una,  
qual’è attualmente, a due 1) .  

Il Ministro: MALVESTITI. 
/ 
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